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Il popolo vive nel clima delle sue vittorie
51 an n i di p rogres­
so  l e g a n o  s a ld a -  
m e n te  l 'u m a n ità
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Celebriamo l'anniversario
la  s a l d e z z a  dei p r o p o s i t ico

31 anni or sono, giti operai ed 1 
contadini della Russia e dèlie al­
tre nazioni oppresse dallo zari- 
smo, sotto la guida di Lenin e 
S’.aTiìn, abbatterono il potere dei 
latifondisti e dei capitalisti in­
staurando di potere dei Soviet, 
nuova democrazia proletaria. 
Sorse così per la prima volta nel­
la storia, uno stato nuovo, il pri­
mo stato socialista.

La rivoluzione d’ottobre, oltre 
che abbattere il tradizionale po­
tere delle classi sfruttatrici nel 
proprio paese, instaurando il 
nuovo potere Sovietico, ruppe le 
maglie dell’imperialismo sopra 
un’immenso ed esteso paese; al 
movimenti operai rivoluzionari 
ed ai movimenti di liberazione 
nazionale nei paesi coloniali e se­
micoloniali in lotta contro l’im- 
periàlìsmo, si aggiunse un nuo­
vo e decisivo fattore: il nuovo 
stato socialista coni la sua demo­
crazia proletaria, con enormi ri­
sorse economiche, con la sua Ar­
mata Rossa, invincibile armata 
di operai e contadini.

I proletari di tutto il mondo, 
tutti i popoli che gemevano sotto 
il giogo dell’imperiaCismo videro 
nel nuovo Stato la meta delle lo­
ro aspirazioni. Per la prima vol­
ta  mela storia, il proletariato di 
un grande paese in’alleanaiza con 
le larghe masse di lavoratemi non 
proletarie della città e della 
campagna, si accingeva pratica- 
mente a realizzare le grandi idee 
del socialismo di Manc e di En­
gels.

II mondo imperialista, nel qua­
le dominavano due o tre  nazioni 
progred'te vincitrici nella guer­
ra del 14-18, che tenevano entro 
un sistema di sfruttamento il 
proletariato, e soggiogati 1 paesi 
deboli d’Europa e la maggior par­
te dei popoli della terra, temette 
per la propria sorte e cercò im­
mediatamente di soffocare il gio­
vane potere degli operai e dei 
contadini.

Sotto la guida dei paesi Impe­
rialisti più forti, 14 paesi capi­
talisti intervennero in Russia ap­
poggiati dagli eserciti dei gene­
rali bianchi, di Vrangel, Kolčak 
ed altri. Ma la tenacia e la vo­
lontà nella lotta dei proletari e 
delle altre masse lavoratrici del­
la Russia e delle altre nazionalità 
del vecchio impero; a cui si ag­
giunse l’aiuto df milioni di pro­
letari dell’Europa e di milioni e 
milioni di uomini dei popoli op­
pressi che lottavano contro Tim- 
peria’ùsmo e il suo sistema di op­
pressione e di sfruttamento, per 
la loro liberazione, indignati ed 
esasperati ancor più dal piani 
deli’imperialTsmo rivolti a soffo­
care il primo paese del sociali­
smo, culminò con la vittoria del­
la rivoluzione su tutti 1 suoi ne­
mici interni ed esterni.

La rivoluzione d’ottobre ag­
giungendosi agli effetti della pri­
ma guerra mondiale, aveva get­
tato Il mondo Imperialista in una 
profonda crisi; l’idea del socia­
lismo, đeBa liberazione sociale e 
nazionale che aveva vinto in Rus­
sia e trasformato il vecchio im­
pero, da pri rione dei popoli che 
fu sótto gli Zar, in un paese li­
bero. In cui vivevano affratellarti 
e liberi i popoli di tante nazio­
nalità, si propaivò fulmineamente 
fra gii oppressi e gli sfruttati dì 
tutto il mondo. «La rivoluzione 
d’ottobre — sono le parole del 

. comp. Stalin — ha aperto la stra­
da alle idee del socialismo facen­
dole pervenire sino agli strati 
medi non proletari dei contadini 
di tutte le nazionalità, essa ha 
fatto della bandiera ded sociali­
smo una bandiera popolare an­
che per essi, in ciò consiste il 
torzo merito della rivoluzione di 
ottobre».

La rivoluzione d’ottobre si dif­
ferenzia fondamentalmente da 
tutte le precedenti rivoluzTon1. 
Nessun avvenimento aveva così 
profondamente scosso il mondo 
nessun avvenimento precedente 
ebbe un tale significato univer­
sale per la storia umana. Gli 
sfruttati ed i popoli oppressi del

mondo videro sorgere un sistema 
nuovo, un sistema senza sfrutta­
ti e sfruttatori, videro sorgere 
uno stato nuovo, uno stato com­
posto da una comunità di popoli 
liberi ed uguali.

L’esistenza di questo stato ed 
il suo sviluppo ulteriore mostra­
vano praticamente la realizzabili­
tà delie aspirazioni degli sfrutta­
ti e degli oppressi, mostravano 
praticamente la possibilità e la 
necessità della fine del capitali­
smo e äeüi’imperialismo, dello 
sfruttamento da’l’oppressione del­
le miserie e delle guerre che es­
so comporta.

Tale formidabile compito, tale 
formidabile iniziativa toccò al po­
polo lusso ed agli . altri popoli 
che compongono l’URSS. Tale 
grande compito toccò alla classe 
operaia ed al suo partito di avan­
guardia il PC(to), il Partito di 
Lenin e Stalin.

In un periodo, dal punto di vi­
sta della storia estremamente 
breve, i popoli della Russia con 
all’avanguardia la classe operaia 
ed il suo Partito Comunista bol­
scevico sotto la guida di Lenin 
prima e del suo degno discepolo, 
il compagno Stalin, poi, lottando 
contro difficoltà inaudite, che 
soltanto una volta nella storia 
potevano e dovevano essere su­
perate, la vecchia Russia arretra­
ta e barbara si trasformò radical­
mente. La creazione della società 
socialista esigeva non solo la li­
quidazione dell’arretratezza dél- 
l ’industria e dell’agricoltura ere­
ditata dallo zarismo bensì un’in­
cremento straordinario e conti­
nuo dei mezzi di produzione e 
delle forze produttive nel campo 
dell’industria e dell’agricoltura. 
1 piani quinquennali Staliniani 
aasoCvettoro questo compito per 
cui si ebbe un’impulso grandio­
so dell’industria, dell’agricoltura, 
dela  scienza e della nuova cultu­
ra socialista; al posto della vec­
chia società divisa in classi sorse 
una società nuova senza classi 
sfruttatrici, si creò l’unità del po­
polo sovietico.

L’imperialismo internazionale 
non rinunciò mal di strappare ai 
popoli questa loro conquista: il 
primo stato socialista. Essi tra­
mavano continuamente contro la 
URSS allo- scopo di distruggerla. 
Essi armarono le mani a Hitler 
ed alla reazione tedesca per fa­
re della Germania un pugno di 
acciaio contro il paese del socia­
lismo. Essi circondarono questo 
paese di stati reazionari, essi in­
scenarono una formidabile cam­
pagna di menzogne contro il pae­
se del socialismo, nel tentativo 
di demoralizzare le masse op­
presse del mondo intero, essi per 
lunghi anni preparavano l’inva­
sione armata deE’URSS.

La competizione e to contraddi­
zioni nel campo imperialistico 
sollevarono a pretendere al do­
minio mondiale la Germania hi­
tleriana, che con l’aiuto dei suol 
partner l’Italia ed il Giappone 
fascisti scatenavano la seconda 
guerra mondiale. Inevitabilmente 

' aspiranti al dominio mondia­
le dovevano scontrarsi con TU. 
R.S.S., poiché non era possibile 
realizzare questo dominio senza 
scontrarsi coi il paese del socia­
lismo, baluardo delila pace e del­
la libertà dei popoli. L’URSS 
nella seconda guerra mondiale 
fu a caro della lotta dei popoli 
contro Voccupatore barbara fa­
scista. Essa fu il principale, fi 
più conseguente fattore della co­
alizione antihitleriama.

La guerra contro II fascismo, 
contro la peggiore forma di do­
minio del capitato imperialista 
mobilitò nuove e nuove forze 
contro l’imperialismo ed II suo 
sistema. I popoli oppressi e sog­
giogati dal fascismo intens'fica- 
rano ovunque la resistenza con­
tro Toocupatore. La classe ope­
raia ed I loro Partiti di avan­
guardia 1 Partiti Comuristi era­
no nelle prime file della • lotta 
Nell’Europa occupata sorsero 
ben presto centri di insurrezione 
popolare armata contro l’occuipa-

tore alla cui testa nelle prime ! affermò la fede assoluta nella 
file si trovava la classe operaia invincibilità della Armata Ros- 
e comunista. L’odio contro il bar- sa. Le autorità politica e morale 
baro nemico dei popoli ed il j dedl’URSS accrebbe enormemente 
grandioso esempio di eroismo l’autorità e l’influenza della clas-
dell’Armata Rossa e dei popoli 
sovietici nella guerra patria con­
tro la Germania hitleriana e la 
reazione fascista coallzzata d’Eu­
ropa inspirarono e generarono in 
questi movimenti popolari un 
eroismo di masse ed un accani-51 
mento nella lotta che mai prima 
nella storia furono riscontrati. 
Così nella Jugoslavia già dopo i 
primi giorni che seguirono l’at­
tacco proditorio delle armate hi­
tleriane contro il paese del so­
cialismo, iniziò la insurrezione 
popolare armata sotto la guida 
della classe operaia ed il suo 
partito d’avanguardia IH Partito 
comunista jugoslavo contro l’oc­
cupa tare e la borghesia traditrice 
interna. Cosi avvenne in Polon a, 
in Grecia e man mano nel corso 
della guerra Antifascista ‘negli al­
tri paesi dei Balcani, in Italia ed 
In Francs. Dovunque si affermò 
l’eroismo della classe operaia e 
del popolo risorto, dovunque si

se operala dei suoi Partiti Comu­
nisti si affermò e fu proporziona­
le alla lotta dei popoli contro lo 
oecupatore fascista. In generato 
si affermò il ruolo dirigente dei 
Partiti comunisti riella lotta por 
l ’indipendenza nazionale e non 
solo per l’indipendenza naziona­
le dei popoli, bensì anche per la 
loro stessa conservazione fisica 
contro i pazzeschi piani di distru­
zione dei conquistatóri fascisti 
pretendenti al dominio /non diale

Senza il ruolo liberatore del! 
paese del socialismo, senza la lot­
ta accanita ed eroica dei suoi po­
poni, senza la sua Invincibile Ar­
mata Rossa l’umanità non si sa­
rebbe potuta liberare dal feroce 
conquistatore fascista.

Tutto ciò fu possibile in virtù 
della rivoluzione d’ottobre e del­
la vittoriosa marcia dai popoli 
deil’URSS nella costruzione so­
cialista del proprio paese. Gli 
avvenimenti della seconda guer­

ra mondiale confermarono Ha 
giustezza della politica del PC 
(b) e del governo dell’URSS se­
guita in confronto agli stati im­
perialisti ed in confronto ai com­
piti delila costruzione del sociali­
smo nelVintemo del paese, politi­
ca che aveva trasformato l’URSS 
in un potente stato, dal punto di 
vista economico, politico, militare 
e ohe avendo eliminato le classi 
sfruttatrici all’interno del paese 
aveva creato in tempo, quella 
formidabile unità del popoli del- 
l’URSS, che rese invincibili le 
sue armate liberatrici.

Come effetto della guerra li­
beratrice deU’URSS e come ef­
fetto della rivolta del popoli op­
pressi contro il fasc’smo, nella 
Europa orientale e centrale sor­
sero le nuove democrazie popola­
ri a rafforzare il fronte della 
democrazia « dell’antimperiall- 
smo nel mondo, mentre un pode­
roso movimento di liberazione 
contro T’mperialismo di centina­
ia di milioni di pontini si svilup­
pa in Europa e in Asia.

(continua In 4.a pag.)

Proclama dal PCILT 
per le elezioni

Il Comitato Centrale del PC 
TLT, nella sua riunione dei 30 
ottobre c. a., ha discusso sulla si­
tuazione politica in riferimento 
alle future elezioni amministrati­
ve. Constatando che nell’interes­
se delia lotta contro l’ingerenza 
dell’imperialismo nei nostri pro­
blemi interni e contro la reazio­
ne locale, fautrice di questo im­
perialismo, è assolutamente ne­
cessario che le forze democrati­
che si presentino unite alle ele­
zioni e che le divergenze inter­
ne, Che attualmente regnano nel 
movimento democratico non de­
vono essere di imnedimmto a 
questa unità.

Per tale ragione:

C o n d a n n a
tutti i tentativi da parte di di­
sgregatori professionali del mo­
vimento operaio, di impedire la 
azione unitaria delle forze demo­
cratiche alile elezioni, e

I n v i t a
la classe lavoratrice é tutte le 
masse democratiche italo-slave a 
lottare per questa unità.

Dà mandato al Comitato Esecu­
tivo dì mobilitare tutte le proprie 
forze in questo senso naU’iriteres- 
se delTtniero movimento demo­
cratico del Territorio di Trieste.

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PC TLT

,,£e inqiulie denun­
ciano Soltanto le de- 
Bolezze dei liquidatoli' 

Lenin

Elezioni nel Goriziano

Serva di monito
Giorni fa si sono concluse le 

elezioni amministratiTje a Gori­
zia. Il risultato della partecipa­
zione non unitaria alle elezioni 
è il frutto di una errata politica 
che si conduce specialmente a 
Gorizia dall’entrata in vigore del 
trattato di pace. L’incomprensio­
ne del ruolo del Fronte popola­
re, che era rappresentato allora 
nel goriziano dall’UAIS, da par­
te del PCI, ha provocato una 
aspra crìtica da parte dei com­
petenti rappresentanti del movi­
mento operato, ed ha portato al­
la divisione.

E’ noto come gli sloveni in Ita­
lia abbiano insistito perché 3b 
UAIS continuasse a sussistere 
per l’avanti non solo nelltnteres- 
se d’una efficacia lotta per 1* 
conquista dei propri diritti na­
zionali, ma anche nell’interesse 
della lotta per la conquista dei 
diritti di tutta la popolazione la­
voratrice democratica del gori­
ziano, e sopratutto nell’interesse 
delTunità del movimento demo­
cratico. E’ anche noto che la di­
rezione goriziana del PCI ha re­
spinto queste richieste con T op­
portunistica scusa che in tal ca­
so i partiti reazionari rintanereb­
bero ai comunisti italiani di con­
durre una politica floslava, c 
cioè antiitaliana. Per questo il 
PCI ha sciolto l’UAIS e si è mes­
so sùla linea politica di allora 
del PCI in Italia.

In questa maniera agli sloveni 
In Italia è rimasta come unica 
organizzazione politica, che ga­
rantiva loro reificaci® lotta per 
i propri diritti nazionali, l’Osvo- 
bodftia franta, «n quanto è logi­
co che non tutti gli aderenti al- 
l’OF si sarebbero iscritti al PCI 
come pretendevano i dirigenti go­
riziani:. Però questi dirìgenti non 
erano soddisfatti neppure nel no­
me OF poiché ritenevano il no­
me stesso - come irredentistico e

La situazione economica nel circondario istriano

Nell’ analisi del Laurenticomp.
considerazioni e prospettive chiare
Sabato 31 u. s., di comp. Lau­

renti ha ampiamente prospettato 
ed analizzato la situazione del 
nostro circondario, in un discor­
so tenuto a Pirano. Alla confe­
renza, cui era stata invitata tut­
ta la popolazione dii Pirano, è 
intervenuto un folto pubblico in 
ogni ordine di- posti del teatro 
Tartini.

E comp. Laureati, inizia il suo 
discorso tratteggiando brevemen­
te quella che fu la situazione po­
litica ed economica della nostra 
zona, nel tempi passati. Traccia 
quindi un quadro dell’epoca at­
tuale.
' H popolo lavoratore, egli dice, 
ohe ha tanto sofferto e che è 
stato così duramente provato du­
rante la lotta e la guerra contro 
11 fascismo, non vuol più sentire 
a parlare di guerre poiché sente 
la necessità della pace per rico­
struire quanto è stato distrutto 
e rovinato durante la guerra pas­
sata. Guerra che era di libera­
zione e di riscatto della vera de­
mocrazia, pier i paesi dell’oriente 
europeo. Nei mentre per le na­
zioni imperiali capitalistiche era 
il fomite di nuove conquiste e di 
maggior dominio. Il popofo lavo­
ratore sul quale ricadono I mag­
giori sacrifici e tributi di sangue 
durante e dopo la guerra, non dà 
più ascolto alle lusinghe ed or­
mai sa sottrarsi alle nuove me­
ne e abili manovre degli imperia­
listi per sottometterlo- Le forze 
popolari sono in continuo au­
mento. I paesi dell’oriente euro­
peo consolidano le conquiste de­
mocratiche raggiunte, nel mentre 
gli imperialisti perduti i mercati: 
ne: paesi a democrazia popolare, 
tutto fanno per sbarrare il pas­
so alla inarrestabile marcia del­
le forze popolari. '

L’epoca attuale è contraddistin­
ta dalla lotta fra le due forze 
maggiori del mondo In continuo 
ed insanabile, ossìa dalla letta 
degli imperialisti per dominare, 
cui fa riscontro l’altra delle na­
zioni a potere popolare per non 
subire U đomtrio e la servitù.

Questo breve preambolo, affer­
ma il comp. Laurenti, era neces

vogliono formare e consolidare j stimato pane giallo e più di uno 
un trampolino di lancio per le ne aveva approfittato per bron-
progiettate offensive contro l’Eu­
ropa orientale: Noi invece voglia­
mo fare di Trieste un punto di 
untone od una base di pace fra i 
popoli.

I riflessi di questa gigantesca 
lotta causano sensibili ripercus­
sioni nei nostri problemi politici 
ed economici.

OTa il conferenziere fa alcuni 
brevi accenni sulla recente Mo­
stra delle attività economiche di 
Capodistria, precisando che non 
si trattava di una fiera, ma di 
una rassegna della nostra econo­
mia attuale dopo il lavoro di ri- 
costruzione e di rafforzamento 
compiuto a seguito della guerra. 
La Mostra h . servito come base 
di studio per un’esame di ciò che 
è stato fatto finora, e per la scel­
ta delle vie migliori sulle quali 
fa progredire le nostra economia 
nel' futuro.

La esposizione ha d: most?«.to 1 
progressi ottenuti nel nostro cir­
condario dopo il 1945, quando a 
causa della’ guerra che per' cin­
que anni ha devastato e messo 
in rovina l’Europa, il patrimonio 
economico della nostra zona ri­
sultò completamente distrutto. 
Dopo la liberazione si presenta­
rono a noi due possibilità di ri­
solvere il problema economico, 
ossia per poter vivere o doveva­
mo ricadere in braccio all’impe­
rialismo, oppure dovevamo ag­
giungere nuovi sacrifici per il 
bene comune.

II nostro popolo, non ha esitato 
un momento solo, scegliendo la 
lotta, una dura lotta ed irta di 
ostacoli, ma che era ed è Tunica 
giusta strada.

Ora possiamo affermare con as­
soluta tranquillità e certezza di 
essere passati dalla situazione 
tragica di allora, alle condizioni 
discrete attuali. Pane ce n’è per 
tutti, esclama £1 comp. Laurenti, 
anche se nero, ma mangiabile e, 
c'ò ohe più conta, pane nostro!

La reazione speculava sulle no­
stre diffico’tà per fomentare agi­
tazioni e discordie, ma di fronte 
all’atteggiamento deciso e risolu-

sario poiché il nostro Terr torio to del nostro popolo, ha dovuto 
si trova fra questi due grandi an- fare, macchina indietro, 
tagonismi. Gli anglo-americani Noi l’anno scorso abbiamo con-

tolare e uscire in lamentele. La 
adozione del pane giallo per un 
breve periodo era dovuta ad una 
logica e naturale misura per ade­
guare la nostra economìa a quel­
la jugoslava. Alf’eeonomia del ge­
neroso popolo jugoslavo il quale 
— checché ne dicano, malignino 
certuni — fornendo magnifica 
prova dii vero spirito internazio­
nalista, privandosi del proprio 
pane, ha aiutato aOcune nazioni 
dell’orient e europeo in gra vi, dif­
ficoltà per mancanza di cereali, 
inviando per i popoli decine di 
migliaia df vagoni carichi del suo 
grano. La nostra situazione è 
molto migliorata da allora, e ciò 
grazie alla Jugoslavia che sta in­
crementando e potenziando la sua 
economia attraverso il pano 
quinquennale e. grazie ai nostri 
sforzi e sacrifici per il potenzia­
mento delia nostra economia.

L’anno scorso abbiamo dovuto 
ohfudere gli stabilimenti dell’In­
dustria conserviera, ma poi con 
sfarzi sovrumani abbiamo risolto 
questo problema e raggiunto l’at­
tuale livèllo economico che sarà 
migliorato nel futuro.

Paesi imperialisti ricahi di im­
mense colonie, si dibattano melile 
ristrettezze e la laro economia è 
ih continuo regresso, nel mentre 
da noi progredisce il migliora­
mento.

Anche coloro che ci criticava­
no e auspicavano il ritomo dei 
capitalisti, oggi riconoscono con 
questo nostro contìnuo progres­
so. Gli incerti ed 1 titubanti de­
vono ormai comprendere che è 
giunta l’ora di aggiungere la loro 
azione à i nostri sforai per la co­
struzione di un migliore avveni­
re. (vivi applausi accolgono que­
sto invito alla collaborazione di: 
tutti).

Un anno fa I nostri stabilimen­
ti di Isola erano Chiusi perchè i 
pescatori consi deravano le ■ cose j mento 
solo dal lato egoistico e preferi- verità 
vano portare il pesce a Trieste 
anziché consegnarlo alle nostre 
fabbriche per la lavorazione. Il 
potere popolare tentò con le buo­
ne maniere e con la persuasione 
d’bidiurre i pescatori a consegna­

re il pesce alla nostra industria, 
ma fu opera vana e le nostre fab­
briche rimasero chiuse durante lo 
scorso inverno.

Per sopperire alla mancanza di 
pesce salato, ne abbiamo tentato 
l’acquisto perfino in Turchia e 
nel Portogallo, ma invano, poi­
ché gli imperialisti che controlla­
no quelle nazioni, imposero il lo­
ro veto sapendo che il pesce era 
destinato ad un paese a demo­
crazia popolare. Essi preferirono 
la perdita di. valute pregiate e il 
puzzo del pesce in putrefazione 
nei magazzini, acehè questo ser­
visse a temperare le ristrettezze 
dei nostri operai.

Mancava anche il latte, e que­
sto pure doveva essere acquista­
to con la valuta pregiata che, a 
sua volta, si otteneva solo espor­
tando all’estero la nostra produ­
zione conserviera.

Si era cosi formato un circolo 
vizioso per rompere il quale 
emerse la necessità di impartire 
una lezione ad alcuni pescatori. 
Questi ora si sono finalmente 
accorti, non solo di non aver ri­
messo materialmente, ma anzi di 
aver contribuito al rafforzamen­
to deU’economia del nostro cir­
condario, quindi al benessere di 
tutti.

Noi che Tanno scorso fummo 
costretti a licenziare operai dalle 
fabbriche, ora, con l’aumento del­
la produzione e delle attività eco­
nomiche in genere, difettiamo di 
mano d’opera.

Molto progresso abbiatno rea­
lizzato anche nel campo dell’agri­
coltura. L’anno scorso le cam­
pagne sono state lavorate alla 
meno peggio per mancanza di 
fertilizzanti e di sementi; questo 
anno il lavoro dei contadini è ri­
sultato proficuo e fruttuoso.

Oggi non possiamo lamentarci 
per la nostra situazione economi­
ca attuale. Non nuotiamo nella 
sovrabbondanza, ma quanto è di-, 
sponibile viene equamente distri­
buito. A Trieste, considerata da 
certuni la «mecca» delTabbondan- 
za, ci sono 3J.OOO disoccupati. Ivi 
nelle vetrine dei negozi è esposta 
ogni: grazia di Dio, ma a prezzi 
proibitivi per la massa dei lavo­
ratori e consentiti per i portafo­
gli ad armonica dei capitalisti e

(continua In 4.a pag.)

esempio
ne chiedevano il cambiamento, 
sempre di fronte alla paura di 
essere rinfacciati dalla reazione 
italiana di unirsi, loro comunisti, 
con gli irredentisti. Anche a ciò’ 
gli appartenenti all’OF hanno ac­
consentito e hanno ribattezzato 
il glorioso e tradizionale nome 
dell’OF in Fronte democratico 
degli sloveni’ lin Italia. Il PCI 
quindi non considerava il pro­
gramma progressista e veramente 
democratico déll’OF come dove­
va fare ma bensì opportunistica-» 
mente schivava gli attacchi del­
la reazione Invece di difendere la 
giusta posizione di principio sul 
problema nazionale degli sloveni 
in Italia, come Insegnano Marx- 
Engels-Lenln e soprattutto Sta­
lin. Analogamente, è noto che al­
le elezioni governative gii appar­
tenenti al fronte democratico de­
gli sloveni si sono inclusi nel 
fronte popolare unitario e i 
membri del FDS diedero compat­
ti, decìsi e onestamente il loro 
contributo nel raggiungere il nu­
mero dei voti per il fronte. Segui 
la risoluzione dell’Ufficio infor­
mazioni e le elezioni municipali ■ 
di Gorizia. Nel periodo fra i due 
avvenimenti non vi fu alcun at­
tacco recìproco pubblico fra il 
PCI ed il FDS. probabilmente 
perchè i dirigenti del PCI si ten­
devano conto di aver errato nel 
risolvere 11 pobi ernia nazionale 
degli sloveni In Italia. Però nel- 
l’imminenza delle elezioni i diri­
genti del PCI si sono ded’si di 
presentarsi alle elezioni con la 
propria lista d-» soli e attaccaro­
no il FDS e volevano distrugger­
lo con la scusa che si tratta di 
un gruppo nazionalista e trocki­
sta eoe. Chi porta dunque la re- 
sporasahiilità se i due gruppi de­
mocratici si presentarono sepa­
ratamente alle elezioni? Eviden­
temente il PCI che improvvisa“ 
mente nièlVimnrnanza dette ele­
zioni ha ritenuto necessario ohe 
la discussione e la scissione sul­
la base dèlia risoluzione dell’Uf­
ficio informazioni si estendesse 
anche al FDS come fece Viđali 
ed i suoi accoliti a Trieste.

Come vediamo la scissione del 
movimento democratico nel Go­
riziano è stata imposta dal PC e 
non dal FDS e non si può quindi 
dire del tradimento del movi­
mento democratico da parte del 
FDS come fa l’organo frazionista 
di Viđali.

(continua- in 4.a pas.)

I Sindacati iugoslavi
alla Federaz. Sind. Mond.

BELGRADO — I delegati al 
primo Congresso dei Sindacati 
Unici jugoslavi, il quale ha ter­
minato i suoi lavori dopo una 
sessione di sei giorni ( a Belgrado, 
hanno rivolto un telegramma di 
saluti alila Federazione Sindacale 
Mondiale. «E primo . Congresso 
dei Sindacati Unici jugoslavi, si 
dice nel telegramma, ha dimo­
strato che questi ultimi mobili­
tando le masse per la realizza­
zione dal piano quinquennale, 
dell’industrializzazione e dell’elet­
trificazione, sotto la direzione del 
Partito comunista jugoslavo stane 
no edificando nel loro Paese la 
patria socialista dei lavoratori:. 

Esprimendo anche que­
sta volta la nostra fedeltà all’ope­
ra di solidarietà proletaria, si di­
ce nel telegramma, siamo dispo­
sti ad impegnare anche per l’av­
venire le nt tre forze per la Fe­
derazione Sindacale Mondiale, 
solido bastione ed arma potente 
diet proletariato internazionale e 
di tutte le , forze democràtiche 
deìTumanità nella lotta contro 
l’imperialismo».

PANORAMA DEL SABATO
L’intervista concessa da Stalin 

ad un redattore della «Pravda» 
è stata pubblicata su centinaia 
di quotidiani, in tutto il mondo; 
naturalmente essa ha suscitato 
un’alto clamore di smentite e di 
commenti: smentite alle affer­
mazioni del Generalissimo Stalin 
circa la mancata osservanza da 
parte anglo-americana, dei due 
ccordi che sarebbero stati rag­
giunti con le Potenze occidenta­
li — rispettivamente a Mosca ed 
a Parigi — per risolvere il pro­
blema di Berlino ed aprire la 
strada ad ulteriori soluzioni del 
grossi problemi internaz'anali 
che ancora sono sul tappeto; e 
commenti i più svariati a tal! 
precise affermazioni.

Certo che un’intervento tanto 
autorevole e il momento e la 
forma in cui questo è avvenuto 
non potevano piacere a certi cir­
coli di oltre atlantico, ma, se da 
un lato affermare, in questo mo- 

storico, del'e spiacevoli 
sino a Ieri ignorate da 

centinaia di milioni di uomini, 
costituisce un bel gesto di fran­
chezza e di sincerità politica, 
dall’altro, la confutazione di que­
ste verità, fatta in modo inurba­
no e violento — tanto ohe tradl-

discnezione — proprio da quei 
settori della diplomazia interna­
zionale che, da mesi, tessono In­
torno all’Europa tutta una dete 
di intrighi e di Patti politici, eco­
nomici e militari che preludiano 
ad un futuro ancora pù tetro del 
presente, non sono certo atteg­
giamenti lodevoli e, men che me-- 
no, tali da favorire le future re­
lazioni tra le nazioni.

Se un critico onesto ed Impar­
ziale dovesse pronunziare un 
verdetto nei confronti delTAme- 
rica, accusando questa di non 
volere la pace fra i popoli e fra 
le nazioni, le prove contro di es­
sa sarebbero tanto da schiaccia­
re la sua diplomaz'a sotto il peso 
della più severa condanna.

Da tre anni a questa parte, chi 
fornisce largamente, a destra e 
a sinistra, a tutti i Paesi di que­
sto mondo — esclusi natural­
mente quell i cui ordinamenti 
sociali ed economici interni a le’ 
non piacciono — materiali belli­
ci rii ogni spec’e per incrementa­
re gli odi e per spingere i popo­
li a odiarsi e a massacrarsi tra 
di loro, è soltanto l’America.

Cittamone alcuni di questi Pae­
si: Turchia. Grecia, Cina, Fran­
cia, Italia, Belgio, Olanda, Inghil-

sce il rancore per l’inattesa in- terra. Egitto; ancora qualche me­

se o qualche successo diplomati­
co e sarebbe la volta della Ger­
mania.

Eppure, in quella grande Na­
zione che è l’America, si parla 
costantemente e solamente di pa­
ce, di democrazia, di progresso, 
di diritti dei popoli e degli uomi­
ni, di giustizia intemazionale!

Ma i popoli sinceramente de­
mocratici di questa vecchia, po­
vera e travagliata Europa non 
scambiano per verità la retorica. 
Gli" uomini europei vogliono che 
la pace venga raggiunta per le 
vie della collabo razione e non 
dell’inganno che si appoggia sul­
la forza delle baionette.

Le alte sfere dirigenti la poli­
tica estera degli Sta#: Uniti, sono ’ 
state sorpreso dagli avvenimenti 
cinesi; la posizione militare di 
Clang Kal Seek e delle sue ar­
mate del Kuomintang era gene- 
ra’mente ritenuta forte e non. 
dava motivo a preoccupazioni di 
sorta, specie dopo le grandi for- 
nitore di materiale bellico df 
ogni spedo, che gli Stati Uniti 
ebbero cura di far affluire nei 
magazzini dell’armata nazionali­
sta jiegili ultimi dodici mesi.

Invece, il recente grave, rovo-
(contìnua in 4.a par

Soliamo legli uomini senza principi possono 
le

veoflqoaiiro ere ed anche in 
di lei e di ni' emtezhne pulsa ira le messe

Lenin



La nostra Lolla

Potere popolare sinonimo di prosperità

Osservando i risultati
si comprende lo spirito

La ricostruzione edilizia precede a passi da gigante, grazie pu­
re al valido contributo deli'Amminìstrazione Militare Jugoslava

Con l’aiuto del Potere Popola­
re e dell’Amministrazione milita­
re dell’A.. J., l’opera di edifica­
zione e di ricostruzione edilizia, 
nel circondario istriano ha assun­
to un ritmo febbrile; in tutte le 
eittà, paesi eoe. si lavora alla ri- 
costruzione di ob.ettivi distrutti 
durante la lotta di liberazione, si 
lavora alla costruzione di edifici 
di utilità pubblica, di case, stra­
de, ponti ecc.

Nel circondario Istriano, non si 
era mai visto simile fiorir di ope­
re, in ogni paese l’attività edilizia 
aumenta, dappertutto vedi sorger 
nuovi edifici, scuole, case del co­
operatore, cooperative ed altri 
obiettivi economici.

Tutto questo progredir di ope­
re è dovuto alla realizzazione del 
programma di costruzione edili­
zia, emanato dal Potere Popolare 
nell’ambito del rinnovamento e 
del rafforzamento dell’economia 
Popolare nella zona Jugoslava 
del TLT.

Mai si era visto un simile rit­
mo di attività poiché le class 
borghesi avevano fatto di tutto 
per ostacolare il progresso econo­
mico e culturale della pacifica e 
operosa popolazione dell’Istria.

Durante la recente Mostra del­
le attività economiche della zona 
B del TLT, Una parte a se ave­
va avuto la ricostruzione ed at­
tività nel campo costruttivo del­
l’edilizia,- con grafici e statisti­
che veniva chiaramente disegna­
to lo sviluppo raggiunto nella zo­
na, dall’attività di ricostruzione, 
Inoltre venivano esposti dei cam­
pionari dell’industria dei lateri­
zi; nonché tipi di pietre necessa­
ri ali’edilizia, provenienti dalle 
cave esistenti nel nostro circon­
dario, inoltre alcuni t ’pi di tu­
bature in cemento eseguite dal- 
l’,EDILTT PuH-tore mai costrui­
tesi nel nostro circondario). In­
dustria che ha accresciuto note­
volmente la sua capacità produt­
tiva.

Senza questi prodotti l’opera 
di ricostruzione sarebbe renz’al- 
tro stata ostacolata se non impe­
dita.

li merito del lavoro svolto e 
delle varie iniziative avutesi da 
noi, va esclusivamente al Dipar­
timento costruzioni del Comitato 
Popolare Circondariale, il quale 
ha portato a termine fino ad ora 
un vastissimo programma di la­
vori pubblici, lavoro eseguito con 
il concorso materiale prestato 
dalla VUJA e dalle autorità Po­
polari.

Nel campo dell’attività edilizta 
una parte imoortantissima ha 
avuto l’edificazione di nuovi edi­
fici scolastici, resasi necessaria 
per lo stato di latente abbandono 
che regnava in questo camno nel- 
l ’Istria, seppur per ben 20 anni, 
la culla della bimillenaria civiltà 
aveva «illuminato e raccolto sot­
to le sue ali la italianissima 
Istola» l'istruzione e la cultura 
degli abitanti di questa terra era

totalmente trascurata!
Le scuole esistenti venivano to­

talmente abbandonate. Lo sforzo 
del governo di allora era lesto a 
togliere quanto più poteva agli 
abitanti di questa terra. Perciò 
si era resa necessaria quest’ope­
ra. ed il Potere Popolare, aveva 
preso immediatamente le misure 
oer risolvere questo grave pro­
blema.

Sono state costruite le seguen­
ti scuole: a Isola, scuola elemen­
tare slovena comprendente quat­
tro classi, una sala per le con-
f(̂ rp<rtTp, a part?
adibito ad abitazione per gli in­
segnanti; cosi pure a Monte di 
Capodstria é stata costruita la 
scuola elementare comprendente 
quattro classi, la sala per le con­
ferenze ecc. A Maresego è stata 
edificata una scuola con 2 classi 
ed un’edificio per l’abitazione de­
gli insegnanti

DettT edifici sono stati costrui­
ti secondo i più moderni e razio­
nali sistemi di architettura, dal­
l’architetto Vasic. Sorgono in luo­
ghi dove gli studenti avranno il 
modo di osservare le bellezze del­
la natura, scorderanno così di es­
sere chiusi fra quattro mura.

Oltre a questo complesso di 
opere, verrà in breve terminata 
la costruzione degli ed fici scola­
stici di Castel Venere e a Gior­
dani, comprendenti auattro aule 
sala per conferenze ecc.

In costruzione sono le scuole 
di S. Giovanni, Murini. Busina 
Ohe saranno pure dotate dei com­
fort più moderni. Altre scuole so­
no state riparate, già nell’ambi­
to delia gara di emulazione bi­
mestrale si è proceduto alla ri­
parazione di alcune di queste co­
me p. es. a Strugnano. a Cam- 
Del Salara, a Corte d’Tsola ecc 
Con questo complesso di costru­
zione di edifici scolastici, verrà 
soddisfatto riimmediato bisogno 
delle scuole, in’awenire si porte­
rà a compimento l'opera d: rin­
novamento. sono in programma 
infatti la costruzione di un isti­
tuto tecnico italiano e sloveno a 
Capodistria, nell’area delle ex 
carceri d’ Capodistria, detto isti­
tuto, tecnico, sarà alto tre piani 
e soddisferà tutte le moderne esi­
genze scolastiche.

Anche nel campo ospedaliero, 
si è fatto notevoli progressi, a 
Isola è stato costruito un nuovo 
ospedale con 8 camène, una sala 
operatoria moderna, completissi­
ma di attrezzature, ed una sala 
radiologica. E’ stata pure costrui­
ta una cucina e magazzino per il 
suddetto ospedale.

Il complesso ospedaliero di Pi- 
rano è stato pure allargato, è sta­
ta costruita la sezione per le ma- 
’a 't'e  infettive.

Nel campo turistico è stato co­
struito su nuove basi lo stabili­
mento balneare di San' Nicolò, 
fornito di tutti i comfort moder­
ni. Buffet, bar, ristorante, gelate­
ria ecc., e che è uno dei migliori

dell’Adriatico, esso può accogliere 
sin d’ora 4000 bagnanti.

Nel campo delle comunicazioni, 
lo stato delle strade era addirit­
tura disperato, ponti erano di­
strutti ecc., perciò si era reso 
necessario procedere alla costru­
zione di questi ponti e strade, ar­
terie di comunicazioni principali 
del nostro circondario.

Nell’ambito della costruzione 
dei ponti, uno dei più importan­
ti è quello costruito sul fiume 
Dragona, nei pressi di Topolovac, 
che prima non esisteva, detto 
paese e regione circostante rima­
nevano tagliate fuori dai centri 
principali, e non appena le con­
dizioni atmosferiche peggiorava­
no, la gente doveva passare a 
guado il fiume. Ora vi sorge un 
ponte lungo 46 metri, esso pog­
gia su sei piloni di pietra e ce­
mento, la parte superiore è in le­
gno.

Nella costruzione di quest’ope­
ra ' importante ha partecipato la 
popolazione locale e la gioventù 
col lavoro d’assalto, nella manie­
ra del 40 per cento del lavoro to­
tale.

Non meno importante era la

ricostruzione del ponte Sermin, 
sulm vecchia costruzione è posta 
una nuova in legno il ponte è 
lungo 40 m itri e larga 3.5 metri. 
Il lavoro è stato eseguito volon­
tariamente dai reparti dell’A. J 
i quali coll aborano nel rafforza­
mento dell’economia del circon­
dario istriano, assieme alla popo- 
laz one locale.

Altri ponti di minore consisten­
za sono stati riparati e precisa­
mente a Castel Venere, presso 
Sicciole e a Borst.

Altro punto vitale dell’edifica­
zione è stato il riattamento della 
rete stradale del circondario che 
era in completo abbandono da 
parecchi anni. Anche in questo 
campo il proibì ema era difficile 
da affrontare, ma si lavorò con 
Impegno e venne compiuto un 
complesso vastissimo di opere di 
rinnovamento, complesso che 
portato a termine ho migliorato 
il problema dei trasporti fra il 
centro politico ed amministrativo 
di Capodistria, con la regione cir­
costante. A questo scope è stato 
costruito a nuovo il settore stra-

(continua in 4a pag.)

PROGRAMMA
d elle  m a n ife sta z io n i p e r  

la R ivo lu zio n e
Sabato 8 novembre:
Nella mattinata avranno luogo 

comizi di operai nelle fabbriche 
e nelle istituzioni di Capodistria.

Alla sera, alle ore 19-30: Falò 
sulle alture, Segue una fiaccola­
ta, che D artirà  dai piazzale adia­
cente alla centrale elettrica.

Ore 20: Rappresentazione cultu­
rale, che avrà luogo negli am­
bienti de” a Mostra. Conclusa la 
rappresentaztone avrà luogo il 
ballo popolare che si protrarrà 
fino a tarda notte.

Domenica 7 novembre:
COMIZIO IN PIAZZA TITO
Ore 8 raduno dei manifestanti 

all’ex Stazione per la formazione 
del corteo.

Ore 9, corteo che attraverso le 
vie cittadine si porterà in Piaz­
za Tito.

Ore 10, Snizio del comizio.
a) Inno dei lavoratori (bande);
b) Recitazione In italiano e in 

sloveno;
c) discorsi;
d) Internazionale (bande).
Ore 14: nel cinema Noyo verrà 

proiettato il ffm  sovietico «Gio­
ventù immorta’e». Durante tutto 
'1 pomeriggio, bande suoneranno 
in piazza Tito, à Bosadraga ed al 
Porto.

Tufi sono invitati.
Evviva la grande Rivoluzione

d’ottobre.
Evviva la riforma agraria, frut­

to del Potere Popolare.

E' uscito F opuscolo
„Sn'la controversia ideo­
logica tra il PC fili dell’ Il 

RSS ed il PCJ“
con i seguenti articoli: «Ancora 
sulle accuse ingiuste e false»; «La 
lotta per II socialismo in Jugosla­
via ed U V. Congresso del PCJ»; 
«Là fuga della realtà nel dram- 
matismo»; «Dimitar Vlahov scri­
ve a Giorgio Dimitrov»; G. Re­
gent: «Malgrado tutto marciamo 
verso II socialismo».

CRO NACA N ERA  E . . .  G R IG IA

ODIO, TACCHINI
e serenate rumorose

Certo P. Servolo da Buie, di 
mestiere pescivendolo, è un don 
Giovanni Tenorio In tono mino­
re fa spesso delle scappate extra 
coniugali.

Giorni fa ha trovato Tarama 
gemerla in certa Pina, e pervaso 
dall’amore pei costei, non ha esi­
tato un’istante ad abbandonane la 
moglie Maria e due figli, per cor­
rere dalPamata.

La moglie per vendicarsi del­
l’affronto, subito ha escogitato un 
sistema del tu.to nuovo per far 
rinsavire il marito e per punirio 
dell’abbandono. Infatti essa he 
«assoldato» un gruppo di giovani 
volonterosi i quali alla sera van­
no a fare serenate alla coppia 
dei neoamanti. Però le serenate 
vengono fatte con strumenti inu­
sitati quali: piatti di metallo,
pentole, coperchi, scatole di lat­
ta eoe.

Con quale piacere la coppia 
Servolo e P’na acco’ga queste de­
liziose sinfonie, ognuno può im­
maginarselo Mah! chi si conten­
ta gode. -------- Q--------

Certa Brazzati Antonia da 
Strugnano, per vendicarsi della

Un proclama

forza

sua vicina che porta il nome di 
Rotter Carmela, la quale aveva 
denunciato il marito detta Braz­
zati alla D. P., poiché costei, le 
aveva allungato le mani addosso.

In conseguenza la D. P lo ave­
va fermato p£r un paio d’ore e 
quindi ammonito. Ha escogitato 
un bel s stoma per vendicarsi, si­
stema però che si è ritorto a 
suo danno. Infatti approfittando 
dell'ai-senza della Rotter, la Brez­
zati rubava un tacchino del peso 
di cinque chilogrammi, di pro­
prietà di quest’ultima e dopo 
aVerlo scannato lo nascondeva 
sotto un mucche di paglia.

La Rotter accortasi della man­
canza, si rivolgeva alla D. P. che 
non tardava a scoprire la colpe­
vole. arrestata ed interrogata la 
Brazzati confermava il suo reato, 
dopo avere ricevuto una solenne 
ammonizione veniva rilasciata.

Affermiamo
il lavoro

con nuova
già com piuto

Ringraziamento ai compagni della zona A

Il popolo Istriano, ha risposto I te il giorno 17 
in il suo lavoro, con il suo slan- 1 ne delle manifestazioni conclusi­

ve. Il lavoro Compiuto è cosi 
grande che il Comitato Circon­
dariale dell’UAIS sente suo do­
vere di esprimere il suo ricono­
scimento e di ringraziar e. tutto il 
popolo ohe ha collaborato nella 
ricostruzione della nostra terra. 
Nello stesso tempo ringraziamo 
pure tutto il popolo lavoratore 
della zona A che con la sua par­
tecipazione al lavoro oppure In 
altro modo ha contribuito al suc­
cesso. 1

ciò per il rafforzamento dell’eco- 
vili tentativi dei nemici delle au­
torità popolari che tentavano di 
disgregare il nostro popolo lavo­
ratore, liquidare fi Potere Popo­
lare e tutte le conquiste della 
lotta di liberazione.

Dinanzi alto calunnie, alle bu­
gie «d all’invito a distruggere 
tutto ciò che era stato creato con 
H sangue dai nostri migliori fi­
gli, il popolo istriano ha risposto 
con la gara di emulazione bime­
strale sotto la parola «per. la ri- 
costruzione, fi progresso e la fra­
tellanza».

Le decine di migliala degli in­
tervenuti al lavoro volontario, 
cantinato di migliaia di ore di 
lavoro d’assa’to eseguite, le case 
cooperativistiche in costruzione 
non comprese nelVinveratario. la 
•divisione della forza lavorativa 
trasporto del materiale, raccolta 
di fondi, l’aumento dei membri 
dal fronte, tutto ciò è la risposta 
concreta a-' parolai ed ai disgre­
gatori politici.

I fatti dimostrano chiaramente 
chi è che rafforza l’unità e la fra­
tellanza ed il cooperativismo, e 
chi è veramente che disgrega e 
rompe l’unità del popolo lavora­
tore a favore de^’moeriallsmo 
anglo-americano. Nel territorio 
di Trieste amministrato dall’Ar­
mata jugoslava il Potere Popola­
re è sa’damente nelle mani de’ 
poD o’o lavoratore che con il san­
gue se lo è conauistato. ed ora 
non se lo lancierà straccare da 
nessuno di ciò ne tendano conto 
tutti coloro Olle non hanno con­
corso cer nulto per distruggere 
il fascismo e eli“ non, sono per la 
libertà e che oggi vorrebbero con 
calunnie e false paro’e distrugge­
re tutto le conquiste del popolo 
lavoratore.

La gara di emulazione bime­
strale è d'etre di noi, il resocon­
to lo abbiamo dato pubblicamen-

Invitiamo le masse democrati­
che all’unità, a nuovi sforzi per 
il rapido elevamento economico 
e culturale ideila nostra terra, per 
il rafforzamento delle autorità 
popolari. La gara di emulazione 
bimestrale ci serva da guida alla 
completa ricostruzione, al pro­
gresso ed alla fratellanza della 
nostra Istria, del nostro popolo. 

Morte al fascismo 
Libertà al popoli!

A Capo-distr a, 25 ottobre 1948.
Q Comitato Circondariale 

dell’U.A.I.S.

i n  DELIO H O  ODILE
Distretto di Capodistria

Dall’l al 14 ottobre 1948
Nascite registrate: Di Grazia 

Angela, di Santo, nata a Zrnjavec 
il 2.10; Bernardi Anna, di' Silve­
stro, nata il 9.10 a Malio; Titonel 
Franco, di Livio, nato il 10.10 a 
Mazon; Lisjak Renato, di Giusep­
pe, nato *1 9.10 a Carcasse; Jere­
bica Maria Luisa, di Antonio, na­
ta T8.10 a Carcasse: Jerman Al­
bert, di Alberto, nato il 15.10 a 
Grintovec

Morti* registrate: Buzdcra An­
tona. di anni 52. da Portorose, 
deceduta il 70.10; Skefeat Anton, 
di anni 98. da Skergaf. deceduto 
il 4.10; Glavina Ivan, di anni 80, 
da Monte, deceduto il ' 5.10; Belie 
Vinko. d! »•mi 2, da Babici, dece­
duto ff. 14.10.

Matrimoni trasdritti: Sanzìn 
Dani*o, commerciante da Trieste, 
con Pc’e’.- Ada mp. da Tries ta: 
Jarc Emilio, calzolaio, da Mari­
bor, con Kociancic Alma, casalin­

ga, da Bertocchi; Jankolic Romi'l- 
do, meccanico, da Strugnano, con 
Sav Gisella, casalinga, da Stru­
gnano; Ivanc’c Antonio, contadi­
no. da Scamolo, con Vuok Anto­
nia. onerata da Gazon; Gulin 
Francesco, uff. Arm. Jug., con 
Gulin Stona, casalinga da Ga­
zom; Coppelli Antonio da Trieste 
maestro, con Orel Antonia, stu­
dentessa, da Trieste; Kociancic 
Paolo, contadino, da Cerei, con 
Borato Cristina. casalinga, da 
Bonin; Judek Aloizio, operaio, da 
Ficuri, con Grizoric Sofia, casa­
linga. da Nosed: Marsic Mario, 
panettiere, da Trieste, con Mar- 
kezic Albina, casalinga da Grìn- 
tové: Treni Giuseppe, contadino,' 
da Strugnano, con Sognani Dio- 
mira, casalinga, da Trieste: Pe­
rcossa Pere, contadino, da S. Lu­
cia, con Kavrecie Anna, operaia, 
■\ ìsola: Glassi Antonio, carpen­
tiere, da Pirano coti Danieli Al­
ma, casalinga, da Pirano.

Certo Kuret Danilo da Scoffto, 
è un seguace del dio Bacco, non 
manca di" levare spesso il calice 
in suo onore, ma quando ha un 
po’ abbondato nette libagioni, di­
venta un po’ rissoso. Infatti la 
sera del 31 corr. trovandosi nella 
osteria Boleto in Scoffie, ne ha 
combinata un’altra delle sue, ed 
ha attaccato lite con un membro 
della D. P. che cercava di' cal­
marlo. Dalle parole il Kuret pas­
sò ai fatti, poiché egli si sente 
forte come un leone, ma male 
gliene incolse, poiché venne arre­
stato e trasportato a Capodistrta 
dove dovrà rispondere per vio­
lenze, dinanzi al tribunale popo­
lare.

La Sezione Affari Interni del
CPC per l’Istria ha punito con 
l’ammenda di lire 10.000 e 7 gior­
ni di lavoro obbligatorio, certa 
Boj Frida di Isola, la quale per 
questioni politiche e per odio 
personale, aveva aggredito la 
comp. Vascotto Vittoria, mentre 
costei si trovava a Trieste.

Ne’lo stesso tempo, la Boj, ave­
va chiesto che la CP presente al 
molo dalla Pescheria a Trieste, 
imterverisse ed arrestasse altri 
comp. che simpatizzavano per gli 
Stati a Potere Poco’are.

La stessa Boj Frida, al suo ri­
torno ad Isola venne fermata 
dalla D. P. ed in seguito ai fatti 
di cui sopra condannata.

Fermate tre 
contrabbandiere

La Sezione Confinaria della D.. 
P. continua il suo servizio, più 
vigile ohe mai, nel reprimere la 
speculazione Ohe certi elementi 
passivi compiono a danno del po­
polo lavoratore, tentando di 
esportare in zona A, a Trieste, 
vari . generi, per poi rivenderli 
colà a prezzi maggiorati e quindi 
realizzare profitti /speculativi.

Non bastano le leztoni inferte 
a qualcuno di questi insetti del­
la società per farti desistere dalla 
loro mala azione, il nopolo lavo­
ratore non tollera più simili ele­
menti e frustrerà ogni loro ten­
tativo.

Questa volta è toccato a tre 
note contrabbandiere sorprese 
oiù volte mentre tentavano di at­
traversare la linea di demarca­
zione con vari generi. La prima 
ad essere co’ta è stato certa Z"- 
vec Liliana di anni 7.8 da Scoffie. 
sorpresa mentre cercava di attra­
versare illegalmente la linea di 
demarcaztone portando seco 40 
nova. Fermata e trasportata a 
Caioodistria. essendo risultata 
colpevoto di contrabbando conti­
nuato è stata condannata a mesi 
due di carcere e a lire 5000 di 
multa

La seconda ad -'mnatotorsì è sta­
ta certa Marisic Gettona d-' gnhi 
24 da Loioario. è stata fermata da 
una pattuglia detta D. P. in per- 
tostraztep“ lungo la lìnea dà te- 
marraz’orié net pressi d’ Scoffto 
mentre cercava di contrabbanda­
le in noria A, 79 chfožrarntrii d 
uva. Durante Tinterrogatorio ha

ammesso inoltre di avere espor­
tate più volte rilevanti quantita­
tivi di generi alimentari in zona 
A e pertanto è stata condannato 
a 1 mese di carcere e 5000 lire de 
multa.

Ha seguito la sorte delle prime 
due pure Kavrecie Davorina da 
S. Antonio, la quale è stata sor­
presa nei pressi di Scoffie por­
tando sene- oc uova e 1 ch’logram- 
mo di grasso ed altri generi che 
cercava di esportare in zona A.

Arrestata ed interrogata, la Ka- 
vrecic ha ammesso di essere sta­
ta più volte a contrabbandare, ed 
infatti dalla sua caratteristica 
era evidente l’attività speculativa 
da lei compiuta. In conseguenza 
a ciò essa venne condannata à 
10.000 lire dii multa e a due mesi 
di' carcere.

La' Sezione Affari Interni de! 
,CPC ha condannato Inoltre al­
l’ammenda di lire 5000, certi Tro­
ian Giovanni e Degrassi Bruno 
da Isola, colpevoli di avere di­
sturbato l’ordine pubblico, azzuf­
fandosi. -------- o--------

Durante il maltempo infuriato 
alcuni giorni or sono, un fulmine 
si abbatteva nella stalla del con­
tadino Pucer Vittorio di Martini- 
cl e inceneriva due vaoche che 
ivi si trovavano.

A v v iso  d e l D ipartim en to  d e l C o m m e rc io

Alimentari, petrolio, tabocoo 
per il mese di novembre

H Dipartimento Commercio ed 
Approvvigionamento comunica 
che durante il mese di novembre 
verranno distribuite le seguenti: 
razioni di generi razionati:

Categoria R.I (lavoratori pe­
santi) Pane di frumento oppure 
farina dii frumento su un taglian­
do 700 gr., oppure farina kg. 
15.750. Farina gialla sul tagliando 
K.I gr. 2000. Grassi gr. 1200 sul 
tagliandi 101.102 e 103.1. Zucchero 
gr. 1500 sul tagliando 121.122 
Carne gr. 3000 sui tagliandi 111, 
113,114 Sapone gr. 300 sul ta­
gliando 125. Orzo oppure fagioli 
gr. 2000 sul tagliando 126. Pasta 
oppure farina er. 3000 sul ta­
gliando 127. Caffè gr. 150 sui ta­
gliandi 123,124.

Categoria R-2 (lavoratori medi): 
Pane gr. 500 oppure su tutti 1 ta­
gliandi gr. 11.250 di farina. Fari­
na gialla gr. 2000 sul tagliando 
K.I. Grassi gr. 1100 »ui tagliandi 
201.202 e 203.204. Zucchero gr 
1200 sui tagliandi 221.222. Carne 
gr. 2500 sui tagliandi 211 212 e 
213.214. Sapone gr. 300 sul ta­
gliando 225 Orzo oppure faglioli 
gr. 2000 sul tagliando 226. Pasta 
oppure farina gr. 2000 sul taglian­
do 227 gr. 100. Caffè sul tagliando 
223.224.

Categoria R.3 (lavoratori legge­
ri)- Pane gr. 400 oppure farina 
g.’. 9000 su tutti j tagliandi. Furi­
ne gialla gr. 1000 su) tagliando 
K.I. Zucchero gr. 1000 sui taglian­
di 321 322. Grassi gr. 1000 sui ta­
gliandi 301.302 e 303.304. Ca-rie 
er. 2000 sui tagliandi 311.312 e 
313.314. Sapone gr. 300 sul ta: 
gli andò 325. Orzo oppure fagioli 
gr. 1000 sul tagliando 326. Pasta 
oppure farina gr. 1000 sul taglian­
do 327 Caffè gr. 100 sui taglian­
di* 323.324.

Catoeoria D I ftattan*'): Pane 
gr. 300 su un tagliando oppure 
farina gr. 6750 su tutti i tagliandi 
Farina ritolta gr. 1000 sui! taglian­
do K.I. Grass-' er. 400 sui taglian­
di 401.402 e 403.404. Zucchero gr 
750 sui tagliandi 421.422. Carne 
gr. 600 sui tagliandi 411.412 e 413 
414. Sapone gr. 300 sul tagliando 
425. Pasto oppure ferina gr. 1000 
sul tagliando 497. Cacao gr. 100 
sul tasi1 landò 423.424.

Categoria D.2 (bambini dai 2 
al 7 anni): Pane gr. 300 oppure 
farina gr. 6750 su tutti i tagliandi. 
Farina ritolta gr. 1000 sul taglian­
do K.I. Grassi vr. 600 su! taglian­
di 501.502 e 503.504. Zucchero gr. 
750 suf tagliandi' 521.522. Carne 
gr. 1000 sui tagliandi 511.512 e 
513.514. Sapone gr 150 sul ta­
gliando 525 Pasta oppure farina 
gr. 1000 sul tagliando 597 Cacao 
gr. 200 sui tagliandi 523.524.

D.3 (bambini dai 7 al 14 anni): 
Pane gr. 350 oppure farina gr. 
7875 su tutti i tag’iandi. Farina 
gialla gr. 2000 sul tag’.iando K 7. 
Grassi gr. 800 sui tagliandi 601.602 
e 603.604, Znechero gr. 800 sui ta­
gliandi 621 622 Carne gr 1200 sur 
tagliandi 611.612 e 613 614. Sapo­
ne gr. 150 sul tagliando 625. Or­
zo oppure fagioli gr. 1000 sul ta- 
g1 tondo P’6  Cacao gr 300 sul ta­
ri«-,-,^ «93.624.

G-I (categoria generali): Pane 
gr. 300 oppure farina gr. 6750 su 
‘utti i tagliami’. Farina già la gr. 
1000 sul tagliando K.I. Grassi gr. 
600 sui tagliandi 701.702.703.704. 
Zucchero gr. 600 sui tagliandi 
721.722. Carne gr. 1600 sui taglian­
di 711.712 e 713.714. Sapone gr. 
150 sul taigltondo 725.

Categoria G-2 (generali inferio­
ri): Pane su un tagliando gr. 250 
oppure farina su tutti I tagliandi 
gr. 5623. Farina gialla gr. 1000 sul 
tagliando K.I. Grassi gr. 400 sul 
tagliando 801.802 e 803.804. Carne 
?r. 1000 sul tagliando 811.812 e 
813.814.

Tessere per contadini produtto­
ri a prezzi collegati VC-K: Tes­
sere annonarie per granaglie a

prezzi collegati, sul tagliando i 1) La vendita a prezzi collegati 
VC-03 gr. 7000 farina trpo tate- viene effettuata come «tatara e 
graie, sul tagliando VC-03 gr. | cioè a lire 11 al kg , vendita al
5000 di farina gialla.

VC-M: Tessere annonarie per I
minuto;

2) La vendita a prezzi unici ta­
il grasso a prezzi collegati. Gr. ferjor, jire n  ai kg. ta base ai
800 di grassi sul tagliando VC-23

VC-R: Tessere annonarie per 
il sapone e varie a prezzi collega­
ti, sul tagliando VC-59 gr. 1000 
zucchero, sul tagliando VC-53 gr. 
300 sapone.

Tessere supplementari: Amma­
lati non ricoverati: gr. 500 grassi. 
Gr. 1000 zucchero. Carne gr. 3000.

Donne gestanti: Gr. 500 grassi. 
Zucchero gr. 1600. Carne gr. 1500.

Petrolio: Sul tagliando 13-A li­
tri 1, sul tagli ando 13-B litri 1.25. 
sul tagliando 13-C litri 150.

Tabacco: Gr 140 sul tagliandi 
13, 14, 15, 16. Sui tagliandi rossi 
viene distribuita ta stessa razio­
ne.

ISTRUZIONI
I generi razionati delle tessere 

VC a prezzi coi1 togati possono es­
sere venduti solamente dalie coo­
perative agricole.

H resoconto dei tagliandi del 
petrolio, va consegnato alla se­
zione economica distrettuale, In 
base al quale verrà fatta la* nuo­
va assegnazione.

Entro il 5 del mese tutti gli ap­
palti devono presentare un’esatto 
carico e scarico de) tabacco as­
sieme af risnettiv tagliandi alito 
sezione economica Distrettuale. 
In caso di mancanza non verrà 
fatta alcuna assegnazione.

E’ severamente proibita a tutti 
i dettaglidnt’ e cooperative, ta 
vendita dei generi razionati su 
tagliandi staccati. Ogni consuma­
tore all’atto de! ritiro detta mer­
ce deve presentare la carta an­
nonaria da dove gl: verranno 
staccati i rispettivi tagliandi.

Le eventuali giacenze nei nego­
zi possono essere distribuite qua­
li acconti in base alle razioni so­
prasegnate.

La distribuzione dei generi ali­
mentari razionati, viene chiusa 
imororovab'Vmente il giorno 25 
novembre fuorché per il pane e 
per ta carne.

-------- o--------
II Dipartimento Commercio ed 

Approvvigionamento comunica: 
Dato che l’Ente Istra Prerad, ha 
immagazzinato sufficient* quanti­
tà di crusca, viene disposta ta 
Ubera vend'ta della stessa, alle 
seguenti condizioni:

buoni di assegnazione rilasciati 
dai rispettivi CPL viene effettua­
ta in base alto già ricevute Istru­
zioni delle sezioni per l’agricol­
tura.

Tale vendita non deve esser*
considerata a prezzi collegati.

3) La vendita Ubera a lire 30.—* 
al ke.. le differenza nel prezzo e 
precisamente lire 19 al kg., le co­
operative sono io dovere a ver­
sare pro fondo conguaglio (Col 
Ns. N 4-100 presso ta banca del- 
l’Istrta).

Per ta vendita libera le coope­
rative devono tenere una speciale 
evidenza sulle quantità di crusca 
venduta a prezzi commerciali. La 
vendita a prezzi unici Inferiori 
invece le cooperative devono di­
mostrare con fi numero dei ta­
gliandi dei buoni d’acquisto. Op* 
■pure con t buoni d’assegnazione 
dei CPL.

L’evidenza ed il controllo su ciò 
eseguiscono le Sezioni per l’agrì- 
colutra de* CPL.

H Dipart’mento Commercio ed 
approvvigionamento rende noto 
che viene messo in vendita a 
prezzi unici inferiori il petrolio.

La vendita verrà effettuata dal­
le Cooperative, le quali distribui­
ranno il petrolio a' nronri soci 
in quantità da 1 a 2 litri mensili, 
e ciò in proporzione alla vastità 
e m m »-" dette abitazioni’ ed altri 
locali che abbisognano delTillu- 
nr nazione.

In caso ohe più membri di fa­
miglia siano soci delta ooopera- 
t ’va, viene preso in considerazio­
ne en'-——te un socio.

La D P. ha provveduto al fer­
mo <ii certo Medvešček Stanislao 
da Trieste, il quale era venuto In 
zona B per mangiare e vivere a 
sbafo. Infatti lo stesso andava 
a'ta trattoria «Taverna», dove or- 
d’nava una lauta colazione e poi 
cercava di so ua gl'.arsela senza
pagare il conto ma un difensore 
accortosi del fatto fermava il 
Medvešček, che ora dovrà paga­
re 11 conto.

Ordinanza del Com. Pop. Ciré.

Immediata denuncia 
del vino ed acquavite

Il Comitato Esecutivo del Co­
mitato Popolare Circondariale 
per l’Istria, nella sua riunione 
del 4 novembre, ha emanato ta 
seguente ordinanza:

In base all’ordine del com. de1 
distaccamento dell’A. J. dd. 16 
settembre 19*7 in connessione 
con il decreto dd. 3 agosto 1947, 
Che autorizza 11 Com itato Esecu­
tivo del Comitato Popolare Cir­
condariale dell’Istria ad emanare 
decreti ed ordinanze nel campo 
economico, il Comitato Esecutivo 
del CP per l’Istria emette ta .

ORDINANZA
sulla denuncta obbligatoria del 
vino ed acquavite prodotti.

Sulla strada „Fratellanza ed Unità“

La brigata „Bertok“
ha superato il piano

In’oocasione delta venuta a 
Capodistrta dii un membro del 
Stab della brigata, lo abbiamo 
pregato dì concederci un’intervi­
sta, ed egli ha accondisceso di 
buon grado alta nostra richiesta.

H comp. el ha detto nella sua 
intervisto, che ta Brigata «Ber­
tok Just» la III del TLT, lavora 
sul 74-74 km. delta autostrada 
«Fratellanza ed Unità», Zagabria- 
Belgrado ed ha superato il piano 
di lavoro prestabilito per il pe­
riodo delta sua permanenza, ed 
ora è addetta allo scarico del ma­
teriale necessario alta asfaltatore 
del tratto di strada, di cui ha già 
proceduto alla livellazione in un 
brevissimo tempo.

La brigata lavora con lo slancio 
comune a'i giovani edificatori del 
socialismo essa ha nel I mese 
delta sua permanenza superato le 
norme di lavoro costantemente 
dal 156, al 318 per cento, meritan­
dosi Taranellativo di brigata d’as­
salto. Durante ta sua permanen­
za in Jugoslavia la brigata ha 
proceduto alta visita del I.o col­
lettivo agricolo della S’oventa, e 
di altri obietti v* industriali.

Il comp. Tinelli, racconta come

ta brigata parti 11 16 settembre da 
Capodistria ed arrivò a Lacarak 
il 18 settembre, colà si trovavano 
ad accoglierla altre 4 brigate che 
lavorano in quel settore, e preci­
samente ta brigata francese Filli- 
pic. e ta Ill.a brigato tedesca del­
ia Vestfalia, nonché altre 2 bri­
gate jugoslave Tacco gl’enza fu 
magnifica, egli dice, venne in 
detta occasione un comp. del 
Stab, fi quale salutò i comp. del­
ta brigata, al loro arrivo e augu­
rò loro un proficuo lavoro sugl: 
obiettivi.

Dopodiché la brigata venne ac­
cantonata, in comode baracche di 
legno già apprestate allo scopo, 
e venne fornita di tutti gli og­
getti necessari a1la vita nel cam­
po. La gioventù dal luogo donò 
alla brigata 350 libri ital'ani per 
ta biblioteca. Dopo due giorni dii 
riposo si iniziarono J lavori.

Il programma giornaliero di la­
voro e così stabilito:

Ore 4.30 sveglia, indi ginnasti­
ca, puliz'a personale e delle ca­
merate. poi colazione, consistente 
in caffè, pane e marmellata, po­
scia a’Oe ore 6 si inizia il lavoro 
che dura sino alle ore 13. quin­

di ritorno, pranzo, untore dii ri­
poso, poi il pomeriggio viene sta­
bilito per l’elevazione culturale 
e sportiva. Vengono tenute ore 
politiche, conferenze di studio 
ecc., alle ore 19 viene distribuita 
ta cena, inde libertà fino alle ore 
21, poi silenzio.

La perfetta armonia regna nel­
la brigata che è composta da 52 
membri de’ quali 24 sono giovani 
dai 14 al 16 anni, e da 8 ragazze 
è stato inoltre costituito un co­
bo ed una fiiòdrammatfca, i qua­
li hanno già datò prova delta 
loro valentia

L’unico punto nero della briga­
ta era costituito da un triestino 
certo Pletterc Adriano di anni 
21, da Strada di Longera, Il gua­
to mantenne un contegno indi­
sciplinato ed immorale e si rese 
colpevole inoltre di un furto di 
un portafoglio in danno di un 
comp. di nome BTziak Aldo pure 
da Trieste, di più '1 Pletterc pro­
vocava i comp. e più volte ave­
va inneggiato ai «tempi fascisti» 
ecc. e redarguito da alcuni com­
pagni gl’ aveva minacciati. Per­
tanto ta brigata tenne una riu­
nione straordinaria,- netta quale 
fu decisa l’espulsione per inde­
gnità del Pletterc.

Chiusa questa parentesi, nella 
brigata ritornò ta perfetta armo- 
ria ed i giovani, passano assieme 
alle brigate internazionali, le se­
rate cantando e danzando il Ko­
lo, e rafforzando I vincoli ed 1 
legami delta fratellanza che le­
gano tutta ta gioventù democra­
tica mondiale, in lotta per un mi­
gliore avvenire.

Art. 1 — Il produttore del vino 
è tenuto a denunciare al Comita­
to Popolare Cittadino o locale II 
quantitativo di vino prodotto ogni 
anno, al p'ù tardi entro il 20 no­
vembre, il produttore di acqua­
vite invece a’ più tardi entro duo 
giorni dalTawerauta distillazione.

Art. 2 — I trasgressori alta, pre­
sente ordinanza vengono puniti 
con la pena pecuniaria da 1000 a 
20.000 lire. Le pene vengono pro­
nunciate dalla ezione commercio 
ed approvvigionamento presso fi 
Comitato Popolare Distrettuale. 
Avverso a tate decisone è am­
messo il ricorso nel termine di 
15 giorni dalla pronuncia della 
sentenza, e che deve essere pre­
sentato al ' Dipartimento Com­
mercio ed approwig’onamento 
del Comitato Popolare Circonda­
riale per Tlstrla.

Art. 3 — La presente ordinanza 
entra immediatamente in vigore.

Capodistrta. 4 nov. 1948.
n  C. E. del C. P. C. 

per l’Istria 
■" o

R ingraziam ento
al Comitato della Mastra

Al Comitato organizzatore
delta Mostra delle attività
economi che delta zona jugo­

slava de! T L. T.
H Comitat. Esecutivo del Co­

mitato Popolare Circondariale 
per l’Istria, elogia il Comitato 
organizzatore delta Mostra dette 
attività economiche della zona 
jugoslava del TLT per ta buona 
riuscita della Mostra stessa. Rin­
grazia coloro che hanno collabo­
rato alta preparazione delta Mo­
stra, nonché gli espositori.

La Mostra è il risultato dell’Ini­
ziati va e dell’operoso lavoro de­
gli organizzatori che hanno con 
tatto e buon gusto preparato una 
ricca e istruttiva rassegna dei 
prodotti locali.

Senza dubbio la Mastra ha ar­
ricchito di cognizioni fi nostro po­
polo lavoratore Ohe cerca vie mi­
gliori nella vita culturale ed eco­
nomica.

La Mostra ha il significato dèi 
primo pàsso verso queste vie. Ed 
in questo sta il significate della 
Mostra ed fi merito degli orga­
nizzatori e degli espositori.

Il Comitato Esecutivo del 
Comitato Popolare Cir­

condariale per lTstria.

C U L T U R A  1ISTRI A  t l À
Nella prossima settimana ver­

ranno proiettati sugli schermi' dei 
cinema istriani i seguenti films:

CAPOD1STRIA - Novo Cime:
6, 7 novembre: «La frusta ne­

ra di Zorro»; 8, 9: «Ultimo aman­
te», con Paola Barbara; 10, 11: 
«Belva umana», cor. John Vajne 
e Walter Pidgeon; 13, 14: «Figlio, 
figliò mio!». Maddalena Carro! e 
Joseph Cotten.
amore», con Vittorio Kerman e

ISOLA - Cinema A trigoni:
6, 7 novembre: «Tarzan e ' cac­

ciatori bianchi», con John Veis- 
muller e Cita; 8, 9: «Preludio di

Adriana Benotti: 10, 11: «Prigio­
nieri del destino», con Allan,Rei­
nes e Philäipp Helber; 13, 14: «Fi- 
igli'a delta Jungla».

Cinema Odeon:
6, 7 novembre: «Eravamo tanto 

felici», con Gingers Rogers e Ro­
bert Rjan; 10. 11: «Tornerei»; 13, 
14: «La frusto nera di Zorro».

PIRANO - Cine Teatro Tartini:
6, 7 novembre «Notorius»; 8. 9: 

«Frusta nera dii Zorro»; 10, 11: «Il 
cerchio si chiude»; 13, 14: «Se ci 
se i. batti due colpi», con Gianni 
e Pintrtto

Cinema Italia:
6, 7 novembre; «Front.ere sel­

vagge», con Randolph Scott; 13, 
14: «Banditi e Maschera rossa», 
con Georges O’Brien.

Attività 
a Pobeghi
La giovenù del paese di Pobe­

ghi ha formato una brigata lavo­
rativa che porta il nome di Pe- 
tronio Aurelio che é adibita al­

la costruzione della casa del Co­
operatore, ta brigata che è com­
posto, da 65 giovani ha già al suo 
attivo 1500 ore lavorative, e si 
propone lo scopo di collaborare 
nell'opera di ricostruzione del 
paese.

Nel campo culturale si lavora 
pure molto, vengono ora fnliiàtl 
alcuni corsi serali di cultura ge­
nerale. ai qiiàii fino ad ora si to­
no .scritti circa 60 giovani. I cor­
si serali verranno tenuti nella 
sa’a delta casa delta gioventù. In 
questo modo verrà dato un note­
vole impulso alta cultura dei gio­
vani nói paese.



La nostra Lotta

IL GLORIOSO PASSATO,

LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 
E  L A  C U L T U R A

La rivoluzione d’ottobre ha 
aperto una nuova epoca ed ha 
dato a quest’epoca H timbro del 
*uo spirito. Ito formazione del 
primo paese socialista accanto ai 
paesi imperialistici, è un fatto di 
importanza storica mondiale. La 
importanza della rivoluzione di 
ottobre è tanto più grande in 
quanto con la sua vittoria uno 
dei paesi economicamente e cul­
turalmente più arretrati e politi­
camente più sottomessi è stato 
trasformato nel paese economica­
mente^ e socialmente più progres­
sista del mondo, in un paese che 
fioriva nell’epoca della più diffi­
cile orisi del capitalismo.

La rivoluzione nel campo dei 
rapporti economici e politici-so­
ciali di un paese fu sempre an­
che la rivoluzione del pensiero, 
dei modi di vivere, dell’Ideologia 
della classe operaia, dell’ideologia 
delle masse lavoratrici. La rivo­
luzione d’ottobre è il trionfo del 
socialismo scientifico, del marxi­
smo e leninismo attraverso una 
lotta cosciente e organizzata del 
proletariato e la sua vittoria ha 
reso possibile l’accettazione del­
la scienza nella vita sociale e la 
organizzazione della vita sociale 
secondo i principi delia scienza. 
La rivoluzione d’ottobre rappre­
senta il trionfo delle idee che so­
no penetrate nelle masse, rappre­
senta la realizzazione delle idee 
scientifiche basate sulle concezio­
ni dello sviluppo storico. Perciò 
la realizzazione del socialismo in 
un paese significa la realizzazio­
ne delle basi per la penetrazione 
della cultura nelle più larghe 
masse, per la creazione culturale 
delle più larghe masse lavoratri­
ci.

Nelle sue previsioni scientifieo- 
rivoluziomarLe, Lenin ha detto:

«se per la realizzazione del socia­
lismo è necessario un livello sta­
bilito di cultura (sebbene nessu­
no non possa dire quale sia que­
sto livello di cultura stabilito), 
perchè non si potrebbe incomin­
ciare a porre le condizioni per 
questo livello stabilito in modo 
rivoluzionario e non invece aspet­
tare che sulla base del potere 
degli operai, dei contaiinl e del­
l’ordinamento sovietico, incomin­
cino a sorgere nuovi popoli...».

La realizzazione di queste con­
dizioni, il cambiamento della 
struttura sociale e la conquiste 
del potere da parte del popolo 
lavoratore ha reso possibile non 
solo il fatto che uno dei paesi 
più arretrati d’Europa è divenuto 
un paese altamente culturale, non 
Solo il fatto ohe le grandi cor­
renti culturali dèi tempi prece­
denti sono divenute proprietà 
delle più larghe masse lavoratri­
ci, ma ha reso possìbile la for­
mazione di una nuova cultura, 
delia cultura socialista, che è la 
cultura più alta delila nostra epo­
ca, l ’unica cultura forse della no­
stra epoca se la consideriamo nel 
suo vero significato su cui si ba­
sano le masse lavoratrici di tu t­
to Il mondo. La fioritura della 
cultura nel paese del social ismo 
si sviluppò nell’epoca della gran­
de crisi della cultura capitali­
sta nell’epoca dell’impedimento 
culturale alle masse soggette del­
la menzognera cultura degli stra­
ti dirigenti die! paesi capitalisti.

La cultura popolare, socialista 
dell’Unione sovietica è nello 
stesso tempo anche la più inter­
nazionale. Perciò la cultura so­
vietica ha una tale attrattiva per 
gli altri popoli, perciò l’arte so­
vietica parla la lingua più com­
presa da tutti. E poiché lo svi­
luppo della scienza, delia lette­
ratura, dell’arte e del pensiero è 
sempre nell’Interesse del popo'o, 
la scienza si sviluppa molto nel- 
lU’nione sovietica in un’epoca in 
cui sta decadendo o deve combat­
tere contro i movimenti avversa­
ri nei paesi capitalisti. Nel paese 
del socialismo la scienza non so­
lo appartiene affile masse lavora­
trici della città e della campagna 
ma queste masse partecipano at­
tivamente alla scienza.

Socialista per carattere, la cul­
tura del'l’Unione soviet’ca è na­
zionale per le forme è molti po­
poli della Russia di una volta si 
sono svegliati culturalmente so-

IL MONDO 
OSSERVA

L’Agenzia l.N.S. comunica:
I difensori nazionalisti hanno 

dovuto abbandonare il quartiere 
nuovo di Mukden, sottoposto ai 
violenti tiri dii artiglieria della 
Armata di Liberazione ed hanno 
organizzato la resistenza nella 
città vecchia.

II comandante di piazza, gene­
rate Fan Han-Sleh ha telegrafato 
d’urgenza a Nanchino per chiede­
re  rinforzi e direttive all’alto co­
mando nazionalista, in previs'one 
di forti manovre di attacco delle 
forze avversarie.

Appena ricevute queste notizie 
a Nanchino si è subito organiz­
zata la resistenza. Attorno la ca­
pitale infatti si sono subito co­
struiti degli alti sbarramenti di 
cemento, dove verranno piazzate 
delle mitragliatrici.

Gli organi ufficiali! di Nanchino 
non nascondono il loro pessimi­
smo per la precaria situazione 
militare dei nazionalisti, nono­
stante le truppe comuniste non 
minaccino ancora direttamente la 
città'. —— a--------

I primi ministri del Common­
wealth britannico, riunitisi- la 
settimana scorsa hanno dedicato 
il loro lavoro a lla . discussione 
sulla possibilità di una vittoria 
delle forze democratiche nell’Asia 
sud-orientale e nella Malesia.

I Premiers hanno studiato spe­

cialmente la situazione che regna 
in Birmania, in Malesia, nell’In- 
dia e nell’Isola di Ceylon.

Dalle alte personalità militari 
dell’impero hanno presenziato al­
le sessioni per informare i mini­
stri riuniti sulle condizioni di 
difesa nelle regioni interessate.

Secondo i circoli bene informa­
ti i Premiers si sarebbero trova­
ti tutti d’a-ocordo sul punto se­
guente: solo un’indipendenza eco­
nomica dei Dominions asiatici ed 
iil miglioramento delle condizioni 
di esis’enza detle loro popolazio­
ni sono capaci di eliminare «la 
minaccia comunista»

-------- o—— —
Parecchi deputati finlandesi! 

hanno chiesto al governo delle 
spiegazioni su/ll’attivìtà di certi 
gruppi di ufficiali delle potenze 
occidentali che «visitano» attual­
mente le isole Aaland. La popo­
lazione di queste isole ha infatti 
manifestato Ed loro vivo malcon­
tento per ’vedere la regione di­
venuta un focolaio di Intrighi in­
temazionali.

-------- a--------
Un’enorme insegna luminosa 

portante le lettore «E.A.M.» si è 
accesa nel ja notte tra (1 27 ed il 
28 settembre sulla facciata dì un 
alto edificio nqllia piazza della 
costituzione ad Atene.

L’intervento della polizia ha ri­

am ente nella Russia socialista. 
L’internazionalismo della cultura 
sovietica si osserva già entro la 
Unione stessa, nell’amicizia e 
nell’aiuto reciproco dei popoli più 
o meno sviluppati.

La soluzione del problema na­
zionale proposta da Stalin è la 
costituzione di Stalin concedono 
la più grande libertà di sviluppo 
dallo spirito popolare.

Con la vittoria della rivoluzio­
ne d’ottobre, non solo sono inter­
rotti i rapporti non umani nella 
società che impedivano la orea-

fermarsi della giovane borghesia 
rivoluzionaria ha provocato l’af­
fermazione della moderna perso­
nalità, ì  rar-norti capitalistici 
hanno incatenato la libertà delle 
masse cosicché lo sviluppo della 
umanità è possibile solamente 
nella lotta contro di essi. Nel 
paese sovietico, liberato da tutto 
ciò che deforma, e assoggetta lo 
uomo, ha trovato l’atmosfera in 
cui può liberamente svilupparsi. 
La trasformazione sociale ha 
provocato la trasformazione di 
ogni uomo. L’uomo-eroe, che

... ifiamo concienti che il ìa lfa ì- 
za mento dell’Unione tfooietica 
galant foce la pace e la cui* 
tuia dell’ umanità...

zione dal seno delle masse popo­
lari, ma sono state liberate e in­
dirizzate enormi forze e capacità 
delle masse popolari. Ciò ohe i 
più grand: spiriti della cultura 
russa avevano previsto, sotto lo 
zarismo, quella eccezionale dote 
e capacità creativa del popolo 
delle quali hanno parlato Puškin 
e Bielinski, si dimostrò confer­
mata nella vittoria delle masse 
popolari sulla rivoluzione d’ot­
tobre.

La vittoria del socialismo ha 
rigettato la teoria secondo la 
quale solamente la società con 
una proprietà privata e con una 
classe dominatrice dell’economia 
rende possibile lo sviluppo della 
individualità e che ili socialismo 
soffoca l’individualità, «.livella», 
«uniforma». In realtà oggi in nes­
sun luogo non abbiamo delle con­
dizioni per 11 pieno sviluppo e la 
fioritura delle forze e della ca­
pa-cità di un’enorme numero di 
personalità, se non nella società 
nella quale è stato eliminato lo 
sfruttamento dell’uomo sull’uo­
mo. I rapporti capitalistici per­
mettono lo" sviluppo di una mini­
ma parte di personalità. Se l’af-

levato ohe la corrente alimenta- 
tri-ce dell’Insegna proveniva da 
una batteria di accumulatori. 
Nessuno ha potuto dire il nome 
del costruttore dell’insegna, di­
strutta immediatamente sul po­
sto.

Il 27 settembre era il settimo 
anniversario della costituzione 
dei movimento di liberazione gre­
co E. A. M.

A f e

Gorki ha descritto come- un uo­
mo eccezionale, divenne il vero 
uomo sovietico. Si potrebbe con­
cepire altrimenti l ’enorme nu­
mero degli eroi nella lotta pa­
triottica? Si potrebbe concepire 
come nell’Unione sovietica al 
tempo della più terribile guerra 
la cultura e la creazione erano in 
pieno sviluppo, mentre la guerra 
paralizzava la vita culturale nei 
paesi nei quali le masse non era­
no conscie de' grandi ideali di li­
bertà e di orgoglio umano?

Prima della rivoluzione d’otto­
bre la Russia aveva un gran nu­
mero di grandi talenti in tutti i 
campi della oreaz one culturale, 
aveva dei geni ohe erano cono­
sciuti in tutto il mondo. Ma il 
popolo era tenuto apposta lonta­
no dalla cultura. Dobroljubov si 
arrabbiava per il fatto che il po­
polo non poteva raggiungere più 
alt: ideali della creazione spiri­
tuale. Nella società creatasi do­
po la vittoria della rivoluzione di 
ottobre con l’avvento del Partito 
bolscevico al potere e della for­
mazione dello stato sovietico, è 
sorta una nuova cultura, la cul­
tura socialista, »1 sono sviluppa-

L’importainza che la direzione 
dei nostro partito da ai problema 
della gioventù viene sottolineata 
dal fatto che questa questione fu 
aU’ordine del giorno dell’ùltimo 
Comitato Centrale.

.Nel momento in cui noi cele­
briamo il 22.0 anniversario della 
morte di Lenin, non è senza dub­
bio inutile rileggere le pagine fa­
mose indirizzate alla gioventù dal 
fondatore del Partito bolscevico. 
E bisogna felicitarsi con le «Edi­
zioni della gioventù» per avere 
fatto una nuova edizione, sotto il 
titolo «Lenin e l’Unione della 
gioventù», del discorso del 2 ot­
tobre 1920 alla gioventù sovie­
tica.

Da questo discorso si possono 
trarre tre idee essenziali:

1) Come apprendere il comuni­
Smo;

2) In che cosa consiste la no­
stra morale;

3) Mettere il proprio lavoro e 
la propria energia al servizio del­
la causa comune.

COME APPRENDERE 
IL COMUNISMO?

Qui Lenin ci mette in guarda 
contro una concezione compieta- 
mente libresca dell’educazione, e 
ci mette in guardia con'ro la rot- 

fra il libro e la pratica, 
il compito di studiare il 

soltanto

negli opuscoli comunisti, noi po­
tremmo facilmente aver da fare 
con degli esegeti comunisti o con 
dei vanitosi; ora c’ò ci portereb­
be poco vantaggio e pregiudiche­
rebbe molte cose, perchè tali per­
sone che non avessero imparato 
che quanto viene esposto nei li­
bri e negli opuscoli comunisti, 
sarebbero incapaci di riunire tut­

te la scienza, la letteratura, l’ar­
te nel modo più progressivo del 
mondo. Ed ecco che la vecchia 
cultura divenne finalmente pro­
prietà del popolo, il popolo giun­
se in possesso della sua eredità. 
I grandi classici russi, I quali 
nelle loro più complete ispira- 
ziani pensavano al popolo e per 
i quali nelle loro più complete 
ispirazioni pensavano al popolo 
e per il popolo, hanno potuto fi­
nalmente parlare a milioni di 
persone subito dopo l’abbatti­
mento del vecchio governo, con 
la costituzione del paese sociali­
sta. Milioni di persone sotto fi 
.potere sovietico hanno imparato 
allora a leggere per poter com­
prendere i propri classici. Se nel 
19Ì4 nelle scuole elementari e 
medie della Russia vi erano 8 
milioni di studenti, nel 1940 ve 
n’erano 35 milioni. 20 anni dopo 
la rivoluzione d’ottobre, Molotov 
potè constatare con orgoglio: 
«L’Unine sovietica coi suoi 550 
mila studenti delle scuole supe­
riori sorpassa il numero degli 
studenti di tutte . le scuole supe­
riori dei grandi paesi dell’Euro­
pa insieme al Giappone». Nel 
1914 il numero degli analfabeti in 
Russia era del 35 per cento. Nel­
l’Unione sovietica nel 1939 il nu­
mero degli analfabeti era di me­
no del 10 per cento, considerando 
che molti popoli si sono formati 
la loro lingua letteraria e il loro 
alfabeto solamente dopo la rivo­
luzione, Nello stesso tempo in 
molti paesi della vecchia demo­
crazia si manifesta un’aumento 
dell’analfabetismo per non parla­
re dello soffocamento della reale 
cultura nei paesi del governo fa­
scista.

Se è naturale che Gogol, Tol­
stoi, Puškin, Lermentov, Ostrov­
ski, Nekrasov, Gorki, Majakov- 
ski ed altri classici russi hanno 
raggiunto dopo la rivoluzione di 
ottobre una tiratura di molti mi­
lioni, è sintomatico per esempio 
che Shakespeare dal 1917 al 1938 
ha avuto una tiratura di oltre un 
milione di copie e che viene rap­
presentato in tutti i teatri della 
Unione sovietica, mentre nell’In­
ghilterra e nell’America viene 
considerato come «non accessibi­
le» al popolo semplice. Circa un 
milione di copie sono state ven­
dute nella massa sovietica delle 
opere di Heine, che i fascisti te- 
desdhi volevano annientare. I 
grandi democratici rivoluzionari 
russi, Bielinski, Cemicervski, Do­
brolubov, hanno predetto la 
grandezza del proprio popolo, le 
possibilità dello sviluppo della 
creazione culturale nel sociali­
smo; essi sono oggi" molto consi­
derati e graditi neU’Un'one so­
vietica come i predecessori del 
socialismo.

Heinrich Heine sì sbagliava 
quando, riconóscendo la necessi­
tà dell’avvento del socialismo, si 
lamentava che le sue poesia per-

(oontinua In 4.a pag.)

Diretti a lla  m e ta  riv o lu z io n a ria

Degni deile tradizioni 
gli espositori premiati

Durante la recente concP.usasi 
Mostra delle attività economiche 
dì Capodistrìa, nella quale il set­
tore agricolo aveva riservata una 
parte non indifferente, negli am­
bienti adatti allo scopo vi erano 
esposti 1 prodotti della nostra 
agricoltura, dalle frutta ed erbag­
gi, alle verdure, da] grano ecc.

I visitatori venivano attratti 
dalla bellezza e dalia straordina­
ria grossezza de’ camoioni espo­
sti, campioni ottenuti mediante 
il lavoro faticoso e paz'ente del 
nostri agricoltori, i quali non 
hanno lesinato fatiche per otte­
nere una buona qualità di' pro­
dotti agricoli. E la terra non è 
stata avara dei suoi benefici, ha 
voluto premiare coloro che han­
no lavorato notte e giorno per la 
prodiuz’one colTett’va.

La Commissione per l ’agricol­
tura del dìoart’imento per l’Eco­
nomia del Comitato Popolare Cir­
condariale. ha voluto a sua volta 
dare un tangibile segno di rico­
noscenza a quest-' agrico’tori, e 
pertanto ha deciso di rilasciare 
ai contadini che hanno esposto i 
migliori prodotti alila mostra, un 
dip’orna, sul guato va segnata la 
classìfica del prodotto esnosto, e 
cioè dall’ottimo al molto buono e 
buono, pertanto dopo un lungo 
esame sono stati premiati i se­
guenti cntadini con il d’ploma 
ottimo:

Knez Mattia da Strugnano: Zu- 
pin Peteé da Bertoki; Sabadin 
Antonio da Vanganel, Fonda 
Giorgio da S. Lucia; Ruzzier Gio­
vanni da Portorose: Markesic 
Guerrino da Va1 manto; Ramani 
Pietro da Capodistria; Savarin 
Valerio da Monte; Fa vento Roc­
co da Capodistria: Corradini G'o- 
vannj da Capodistrto : Piran; Ni­
colò da Bertocchi: Sabbadln Giu­
seppe da Portorose, Božic Giu- 
sepoe da Strugnano: Berok An­
tonio da Berlocchi, GriVon’c Ro­
mano da Stmiffnano: Radislov’c 
Pio,otto da Cittanova: Sturman 
Carlo da Decani: Biancoletto 
Guerrino da Cauodistria: Prodan 
Angeto da Umaeo; Marisc Kar­
mel da Vafmarin; Ramani Gio­
vanni d,a Capodistria, Miloochi

Giuseppe da Buie, Dambrosio 
Giovanni da Buie; Feretto Anto­
nio da Umago.

Con il diploma dì molto buono 
sono stati premiati i seguenti 
agricoltori: Vivoda Ruggero da
Bertoochi; Zankovic Michèle e 
Dos co vie '.Michele da Strugnano, 
DelbeHo Giovanni da Verteneglio 
Ramani Giusto da Capodistria; 
Bortole Giovann; da Portorose, 
Palcic Giovanni da Valmarin, 
Kofol Aloizio da Bertocchi, Da- 
nelul Aloizio da Bertoochi, Vato­
vec Zoran da Bertocchi, Fontanot 
Andrea da Monte di Capodistria, 
Bertok Matteo da Berlocchi, Vi­
sentin Antonio da Maresego; Ka­
stelic Cario da Vòllanova; Rojc 
Ivan da Monte, Pobega Augusto 
da Pobeghi; Vesnaver Antonio da 
SS. Lucìa, Babuder Giovanni da 
Semedella; Glavina Carlo da 
Monte; Bozic Giuseppe da Stru­
gnano; Kmet Joze da Vertene- 
gliio; Salve Angelo da S. Lucia; 
Guniac Anter da Campel Slara; 
Kocj anele Joze da Bertocchi; 
Glassi Romano da Strugnano; 
Bertok Edoardo da Pobeghi; Fur­
iarne Anton da Manzana; Gialli 
Albino da Grisignana; Col ella 
Giusto da Buie; Soste Peter da 
Vanganel; Franceschini Beniami­
no da Buie; Marussic Angelo da 
Grisignana; Fratelli Velen da 
Umago; Ruzzier Giorgio da Por­
torose; Trento Basilio da Verte­
neglio; Bertok Carlo da Vaìma- 
rim; Calcina Anton da S'iociole; 
Vardabasso Luigi da Strugnano; 
Schiavon Girolamo da Cttanova; 
Stokovac Anton da Salvore.

Sono stati premlati i seguenti 
contadini con il diploma di buo­
no:

Fanna Antonio da Strugnano; 
Pecciar’c Josip da Pobeghi; Spa­
ragna Aldo da Castagna; Olenic 
Ivan da Bertocchi; Dambrosi Re­
nato da Buie, Dedardo Ambrogio 
Zanon Bruno da Buie; Fonda An­
na da S. Lucia; Bertok Orlando 
da Bertocchi; Bertok Jerman da 
Bertocchi, San Joze da Ancara- 
no; Vatovec Joze da Valmarin; 
Bertok Florian da Umago; Veljak 
Luigi da S Martiinico.

A questi agricoltori vada il no­
stro augurio di ottenere - 'a h i 
pronori, per la collettività.

P a r / a  L e n i n

Non parole 
ma fatti

Ogni persona ragionevole com­
prende che, in caso di lotta acu­
ta su un qualunque argomento, 
per conoscere la verità non biso­
gna limitarsi aule dichiarazioni 
dei contendenti, ma controllare i 
fatti , e i documenti, esani nare 
personalmente se vi sono depo­
sizioni dei testimoni e se queste 
eventuali deposizioni sano atten­
di bili.

E incontestabile che non è 
sempre facile far questo. E’ mol­
to più facile prestare lede a tut­
to ciò che si viene a sapere per 
caso, per sentito dire a ciò che 
viene gridato più apertamente, 
ecc. Ma coloro che se ne appa,ga-_ 
no si chiamano faciloni, uomini 
leggeri, e non sono presi sul se­
rio da nessuno Senza un certo 
sforzo individuale non si giun­
ge alla verità in nessuna questio­
ne seria, e òhi teme lo sforzo pri­
va se stesso della possibilità di 
scoprire la verità.

LENIN E L UNIONE DELLA GIOVENTÙ’
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te le conoscenze e di agire come 
il comuniSmo esige realmente».

E ritornando su una concezione 
ohe gli è familiare, (far funziona­
re il proprio cervello) Lenin In­
sìste sui legame che deve esistere 
tra il pensiero e l’azione, l’edu­
cazione e la lotta.

«Oggi, i nostri discorsi ed i nò­
stri articoli non ripetono sempli­
cemente ciò Ohe si diceva tp  
tempo sul comuniSmo, perché 
questi discorsi e questi articoli 
sono legati al lavoro quotidiano, 
che interessa tutti gli aspetti del­
la vita. Senza lavoro, senza lot­
ta, la scienza libresca del comu­
niSmo, che consiste negli „opusco­
li e nelle opere comuniste, non 
vale assolutamente nulla, perchè 
.essa manterrebbe l’antica frattu- 
tura ohe rappresenta il tratto più 
ignobile della vecchia società 
borghese. Bisogna guardarsi dal­
le formule già fatte, dalle con­
clusioni imparate a memoria, dal­
le copie, grazie elle quali si cre­
de di rispondere a priori a tutte 
le situazioni.

«Non si può diventare comuni­
sta che dopo aver arricchito la 
propria memoria con la cono­
scenza di tutte le ricchezze pro­
dotte dall’umanità».

«Noi non abbiamo bisogno di 
imparare meccanicamente a me­
moria, ma noi abbaino bisogno 
di sviluppare e di perfezionare la 
memoria di ogni allievo, facendo­
gli conoscere i fatti essenziaT, 
perchè altrimenti il comuniSmo 
si trasformerebbe in una cosa 
vuota di senso, in una semplice 
insegna, e 2 comunista non sa­
rebbe che un vanitoso, se tutte 
le conoscenze acquisite non gli 
si fondessero nello spirito. Voi 
non dovete soltanto assimilarle, 
•ma assimilarle in modo da consi­

derarle con occhio critico, in mo­
do da non appesantire la vostra 
intelligenza di cognizioni Inutili, 
ma arricchirla della conoscenza 
di* tutti i fatti senza i quali non 
si può essere oggi un uomo 
istruito».

E Lenin impiega i termini più 
virulenti per stigmatizzare ciò 
che egli chiama «la vanteria co­
munista», che è dovuta al chiac­
chierone pretenzioso, infarinato 
di marx'smo-leninismo o che si 
crede marxista-leninista perchè 
ha imparato alcune formule mal 
digerite, che egli impiega in ogni 
occas'one.

«Se un comunista pensasse di 
conoscere il comuniSmo per aver­
ne ricevuto le conclusioni belle 
e fatte, senza effettuare un gran­
de lavoro, molto serio e difficile, 
senza orientarsi nei fatti che egli 
deve considerare in modo critico, 
un tale comunista sarebbe molto 
da correggere. Una tale leggerez­
za sarebbe estremamente danno­
sa. Se io so di saper poco, cerche­
rò di sapere di più, ma se un uo­
mo che si dee comunista afferma 
di non aver bisogno dì sapere di 
più, da quest’uomo non potrà mai 
nascere un vero comunista».

Come si vede questi consigli 
non sono soltanto validi, per la 
gioventù! Essi sono utili e valgo­
no per i militanti del partito, 
preoccupati di non essere dei 
semplici pappagalli', ma degli uo­
mini d’az'one, guidati da una 
esatta assimilazione della teoria.

IN CHE COSA CONSISTE 
LA NOSTRA MORALE

Da questo discorso alla gioven­
tù si può trarre anche l’interes­
sante definizione data da Lenin 
della morale comunista.

«Noi diciamo che la nostra mo­
ralità è interessante subordinata

agli interessi della lotta di clas­
se del proletariato. La nostra mo­
ralità deriva daigli Interessi del­
la lotta di classe del proletaria­
to».

Partendo da queste premesse il 
nostro compagno Maurice Thorez, 
al decimo Congresso del Partito 
comunista francese, -<ha potuto 
parlare della «morale superiore» 
dei comunisti:

«La morale, è l’insieme delle 
regole che dirigono l’attività li­
bera degli uomini. 'Ora, la nostra 
atlTvità, attività di comunisti, è 
diretta nel senso rigoroso del 
progresso delle società, verso la 
soppressione dello sfruttamento 
dell’uomo da parte dell’uomo, 
verso lo stabilimento di una so­
cietà fraterna il  uomini vera­
mente liberi, padroni della natu­
ra. Perciò la nostra morale è 
l’insieme delle regole che dirigo­
no la nostra attività al servizio 
della più bella, della più nobile 
delle cause, come al servìzio de­
gli interessi del riostro popolo e 
del nostro paese.

«Affermo, aggiunge Maurice 
Thore2, che la nostra morale è 
veramente superiore, coloro che 
ne seguono i precetti fino a mo­
rire per gli scopi che noi ci pro­
poniamo, non hanno bisogno di 
sperare una ricompensa nell’al 
di là, che non esiste e che è una 
delle più belle prove di assoluto 
disinteresse».

Alla giovane generazione che 
deve imparare il comuniSmo, Le­
nin consiglia:

«Essa non può apprendere il 
comuniSmo che legando ogni 
istante dei1 suol studi, della sua 
educazione e della sua istruzione, 
alla lotta incessante dei proleta­
ri e dei lavoratori, conilo la , vec­
chia società sfruttatrice. Quando

ci sì parla di moralità noi dicia­
mo: per ii comunista, la libertà 
risiede interamente in questa di*

, sciplina solidale e coerente e In 
questa lotta cosciente delle mas­
se contro li sfruttatori».

METTERE IL PROPRIO LA­
VORO E LA PROPRIA
ENERGIA AL SERVIZIO
DELLA CAUSA COMUNE ?
«E’ questa, dice Lento, la vera 

educazione comunista. E’ questo 
il lavorò Che fa di un giovane uo­
mo o dì una giovane donna, ua 
vero comunista. 1 Essi non diven­
tano comunisti che quando san­
no di ottenere col loro lavoro dei 
risultati pratici».

E, nelle condizioni della Rus­
sia del 1920, Lenin fissa degli 
obiettivi concreti: nei villaggi eli­
minare l’analfabetismo, sviluppa­
re la coltivazione in grande stile 
per migliorare il rifornimento 
aumentare delle città, aiutare 
per il mantenimento della pro­
prietà o per la ripartizione dei 
viveri eoe...

Nel momento in cui bisogna 
mobilitare tutte le forze vive del­
la nazione per la battaglia dèlia 
produzione, dalla quale dipende 
l’avvenire del paese, i consigli 
dati da Lenin alla gioventù as­
sumono un’aspetto di attualità.

Oggi, mettere il proprio lavoro 
e la propria energia al servizio 
della causa comune, significa 
operare, ciascuno nel posto In cuJ 
si trova, per la rinascita indu­
striale ed agricola della Francia, 
con lo stesso spirito di iniziativa, 
lo stesso spirito di lotta, che que­
sta gioventù eroda, guidata da 
Lenin e Stalin, ha fatto dell’an­
tica Russia zarista, povera ed ar­
retrato, la ricca e potente Unio­
ne delle Repubbliche Socialista 
Sovietiche.



La nostra Lolla

Celebriamo l'anniversario
con la saldezza dei propositi

(continuazione dalla l a pag.)
Tali sono i risultati ed il con­

tenuto storico degli avvenimenti 
nella fase nuova delila lotta di 
classe contro- 11 capitalismo mo­
nopolista e l’imperialismo aperte 
dalla rivoluzione socialista d’ot­
tobre.

Un risultato non meno impor­
tante della rivoluzione d’ottobre 
fu ottenuto nel campo della teo­
ria rivoluzionava del proletaria­
to nel campo del Marxismo e Le­
ninismo. La rivoluzione vittorio­
sa stessa fu la verifica pratica 
della scienza rivoluzionaria di 
Marx, sviluppata da Lenin e da 
Stalin nelle nuove condizioni del 
capitalismo decadente, dell’impe- 
rialiismo, nelle nuove condizioni 
di esistenza e dello sviluppo del­
l’URSS. La teoria di Lenin sul 
partito della classe operaia, la 
teoria dello stato e della rivolu­
zione proletaria, la teoria sulla 
tattica e strategia rivoluzionaria, 
la teoria leninista sviluppata da 
Stalin sulle leggi e le condizioni 
dello sviluppo del socialismo in 
un paese singolo, circondato da 
stati capitalisti, ebbero una con­
ferma pratica di forza straordina­
ria. Ben presto il movimento in­
temazionale rivoluzionario ope­
raio si arricchì delle nuove teo- 
riè sulla rivoluzione; ben presto 
si rese evidente il fatto che sen­
za' una teoria rivoluzionaria con­
seguente Ohe fornisce Sa prospet­
tiva e la direzione all’azione del­
le masse non è possibile alcun 
successo nella lotta contro l’im- 
periallismo. Anzi la maturità e la 
terza de! movimenti rivoluziona­
ti possono venir misurati dal 
grado in cui tali movimenti sono 
capaci di assimilare la scienza 
rivoluzionaria di Stalin e di Le­
nin e dal grado in cui sono ca­
paci di applicarla a le  proprie 
condizioni specifiche di lotta. Nel 
periodo che seguì la rivoluzione 
d’ottobre ed in special modo la 
epoca dei piani staliniani della 
costituzione del socialismo arric­
chirono ulteriormente il marxi­
smo-leninismo. In tali periodi 
vennero elaborate le leggi gene­
rali di sviluppo della società nel 
periodo di transizione dei capita­
lismo al socialismo e del passag­
gio di questa alla società comu­
nista.

Così tutta la storiai. dell’URSS, 
tutta la storia della lotta di clas-

Cultura e 
rivoluzione

(continuazione dalla 3-a pag.)
deranno allora tutto il loro va­
lore. Ma non fu così, poiché pro­
prio il socialismo nell’Unione so­
vietica ha fatto sì òhe Heine ve­
nisse letto, quando in Germania 
infuriava la barbarie fascista. E 
cosi pure proprio nel paese di' 
Glinka, Caikowski, Borodin, Mus- 
sorski ed altri geni della musica, 
nell’epoca deli’infuriare del fa­
scismo in Germania, veniva spes­
so eseguita la meravigliosa mu­
sica di Beethoven e di Bach.

La cultura dell’Unione sovieti­
ca è la mano severa di fronte ài 
vari valori culturali degli altri 
popoli ed appunto per questo es­
sa Iha carattere così universale 
dà superare i suoi confini e pe­
netrare in ogni popolo. Paroiò 
anche nell’Unione sovietica si 
studiano le opere culturali di va­
lore degli altri paesi'

Durante l’ultima guerra di li­
berazione contro il fascismo, nel­
la quale l’Unione sovietica fu da 
esempio a tutti i popoli amanti 
della libertà, ancora una volta 
trionfò il Grande Ottobre. La 
causa per la quale l’Unione so­
vietica ha contribuito maggior­
mente a salvare l’umanità e la 
cultura è il fatto per cui in essa 
dominava il socialismo. E citta­
dino sovietico lottava per la sua 
patria socialista e P0r tutti i po­
poli soggetti. Ma il cittadino so­
vietico sia al fronte che nelle re­
trovie nei giorni difficili, ma 
gloriosi della guerra, er^ sempre 
assistito dallo scienziato, lettera­
to, l’artista sovietico, che lo in­
citavano e gli ispiravano l’erof- 
smo.

Gli scienziati sovietici con le 
loro scoperte sviluppano conti­
nuamente il potenziale della ri- 
costruzione, come durante la 
guerra patriottica avevano aiuta­
to l’Armata liberatrice. Nel tem­
po della guerra t letterati sovieti­
ci hanno creato delle opere pro­
fondamente umane. Šostakovič, 
Prokofiev ed altri musicisti han­
no composto delle commoventi 
sinfonde; Gerasimov, Muhina ed 
altri hanno dipinto e scolpito il 
tipo di un’epoca eroica.

La Rivoluzione d’Ottobre non 
solo ha creato le nuove condizio­
ni, ma ha creato delle nuove for­
me di vita, e aocanto a queste ha 
dato nuovi argomenti e nuove 
ispirazioni per la creazione cul­
turale; così pure oggi la ricostru­
zione, nel passaggio dal sociali­
smo al comuniSmo dà alla cultu­
ra un nuovo carattere creativo, 
il carattere di una gran epoca 
eroica.

Noi comprendiamo benissimo 
questa fioritura culturale, questo 
continuo sviluppo, perohè anche 
noi siamo rinati attraverso la 
guerra di liberazione nazionale e 
perchè proprio in questa guerra 
abb:amo avuto la coscienza Che 
la vittoria della rivoluzione d’ot­
tobre ha reso possibile la vitto­
ria dei popoli amanti della liber­
tà contro l ’imperialismo fascista 
ed ora siamo coscienti che il raf­
forzamento dell’Unione sovietica 
garantisca la pace e la cultura 
dell’umanità.

i .  F-

se ohe seguirono alla rivoluzione 
d’ottobre sono una conferma me­
ravigliosa delle teorie della, scien­
za rivoluzionaria di Lenin e di 
Stalin. Mentre la prova decisiva 
della forza e della vitalità, della 
superiorità della società sociali­
sta in confronto alla vecchia so­
cietà è data proprio dall’esito 
della seconda guerra mondiale.

Che cosa insegna la seconda 
guerra mondiale? Essa insegna In 
primo luogo che qualora una po­
tenza od un gruppo di potenze 
imperialistiche si accingono a 
realizzare di proprio dominio sul 
mondo, ad esse si oppone lo sta­
to socialista e le forze rivoluzio­
narie di tutto il mondo, che que­
sto blocco di .forze è in grado di 
mobilitare popoli interi e risor­
se così potenti ed inesauribili che 
il conquistatore ed i conquistato­
ri devono venir abbattuti.

In secondo luogo la guerra ha 
dimostrato che mentre l’URSS 
combatteva disinteressatamente 
una guerra di liberazione,' le al­
tre potenze della coalizione anti­
hitleriana combattevano allo sco­
po di efiminare i propri concor­
renti imperialisti. Da questo di­
verso atteggiamento di fronte al-, 
la guerra antifascista, derivava la 
tattica degli imperialisti occiden­
tali di attesa, affinchè l’URSS 
ed i suoi eserciti si dissanguasse­
ro, con il calcolo di imporre in 
base alle proprie forze intatte 
le condizioni di pace. Da qui de­
rivava il diverso atteggiamento 
degli imperialisti occidentali ver­
so i movimenti di liberazione.

Mentre l’URSS aiutava questi 
movimenti con tutti i mezzi, gli 
imperialisti occidentali cercavaon 
di frenarli e di esaurirli. In po­
che parole gli Imperialisti occi­
dentali non conducevano una 
guerra antifascista di liberazione 
e quindi non volevano una pace 
giusta, che garantisse l’indipen­
denza dei popoli e li preservasse 
dalle ulteriori guerre, volevano 
bensì una pace imperialista che 
potesse costituire per di punto 
di partenza per ima nuova guer­
ra, per realizzare ciò ohe la Ger­
mania hitleriana non riuscì: il 
dominio sul mondo.

Ciò apparse con la massima e- 
videnza subito dopo la fine del­
la guerra, quando iniziarono le 
discussioni per la sistemazione 
delila pace.

Alla fine della guerra dopo la 
distruzione della potenza degli 
stati fascisti i popoli d’Europa e 
d’Asia provati dalle immense mi­
serie della guerra guidata dalle 
forze progressive dei loro paesi 
si accinsero con slancio straordi­
nario a realizzare una vita nuo­
va a rompere con il passato di 
miserie, di oppressione e di sfrut­
tamento che aveva generato ap­
punto il fascismo e la guerra fa­
scista. Si creò così un potente 
movimento popolare rivolto a 
realizzare un regime nuovo, tan­
to nell’ambito nazionale, quanto 
in quello intemazionale che 
avrebbe garantito il libero svi­
luppo dei popoli, e la loro 'indi- 
pendenza e che avrebbe elimina­
to le guerre per il futuro. L’im­
mensa autorità morale e politica 
dell’URSS la sua potenza econo­
mica e militare, i paesi di' nuova 
democrazia sortì nell’Europa cen­
trale ed orientale, sono l’elemen­
to fondamentale di questo movi­
mento generale dei popoli. H ruo­
lo rivoluzionario e di guida del­
la classe operaia e dei Partiti co­
munisti si afferma con sempre 
maggiore evidenza. Contro questo 
movimento dei popoli si ergono 
le potenze imperialistiche occi­
dentali e la prima fra dì esse gli 
USA. Per gli imperialisti sorge la 
necessità di frenare ad ogni co­
sto questo 'processo, che minac­
cia le basi dei loro dominio, che 
minaccia He basi del mondo im­
perialista. Assetiamo cosi dovun­
que tentativo di restaurare, di 
salvare, di rafforzare il potere 
del capitale scosso dalla guerra 
antifascista e dalla lotta dei po­
poli contro II fascismo. E piano 
Truman, il piano Marshall, sono 
piani di azione economica, poli­
tica e militare per salvare la 
struttura traballante del sistema 
capitalista ed imperialista nel 
mondo. L’intervento in Grecia, 
l’intervento in Italia e in Fran­
cia, l’aiuto ai regimi reazionari 
di Franco, della Turchia, della 
Cina di Ciangkajsek, l’appoggio 
alla borghesia imperialista olan­
dese in Indonesia, la creazione di 
basi militari in tutto il mondo, 
sono gli aspetti di questo tenta­
tivo di salvataggio del capitali­
smo e dell’imperialismo. Tutta 
questa attività dell’imperial'ismo 
americano e dei suoi aiutanti 
neU’Europa occidentale, rafforza 
le contraddizioni interne dell’im­
perialismo, esso provoca non sol­
tanto l’intervento all’interno dei 
sfrigolìi paesi capitalisti, essa nel­
lo stesso tempo rafforza oltremo­
do ,la dipendenza di questi paesi 
verso l’imperialismo piu forte, 
privando defil’ind'pendenza non 
solo ì popoli e le nazioni arretra­
te dell’Asia e delle altre colonie, 
bensì più le nazioni progredite 
dell’Europa occidentale, persino 
i paesi capitalistici .progrediti, co­
me la Francia. l’Italia e minac­
ciando in tutta serietà l’indipen­
denza dell’Impero inglese. Questa 
marea dell’imperialismo america­
no soffoca sempre più anche le 
ultime parvenze di indipendenza 
dei popoli e sottomette tutto al­
la legge del più forte.

Questo processo fa dell’impe­
rialismo americano il nuovo pre­
tendente al dominio mond ale e 
fattore principale fra gli impe­
rialisti della preparazione di una 
terza guerra mondiale. Tutto ciò 
deve concentrare e concentra il 
movimento di liberazione dei po­
poli contro l’imperialismo.

Per realizzare i loro pazzi di­
segni di predominio, gli imperia­

listi americani organizzano già 
una folle caccia contro i resti di 
democrazia in casa propria, essi' 
sanno che non sarà possibile 
spingere i loro popoli in una nuo­
va guerra per i propri interessi 
Se vi rimarrà ainche il minimo di 
democrazìa nel loro paese. Essi 
cercano sulla base dello stesso 
piano di soffocare e dii eliminare 
qualsiasi parvenza di democra­
zia in tutti I paesi sottomessi e 
dipendenti. Per la realizzazione 
di questo loro piano di predomi­
nio non scelgono i mezzi: essi 
usano tutto, dalla pressione eco­
nomica a quella politica e milita­
re, essi hanno, all’uopo, già ini­
ziato a servirsi del fascismo, e 
dei suoi metodi mentre per ma­
scherare i loro .piani di conqui­
sta e di sottomissione degli altri 
popoli stanno già esumando le 
parole d’ordine Gebbelsiane sul 
pericolo del comuniSmo, sulla di­
fesa della civiltà occidentale eoe. 
In questa sfrenata campagna, bel­
licosa viene mobilitato oggi tut­
to il straordinario ed enorme ap­
parato di parassiti che è parte 
integrante della soprastruttura 
del sistema imperialista, avvocati, 
uomini di diritto, politicanti, 
giornalisti, scrivani e letterati di 
ogni specie e colore. Una funzio­
ne importante in questa fase del­
la campagna dell’imperialismo 
contro la pace e l’Indipendenza 
dei popoli l’hanno i cosiddetti so­
cialisti di destra, per mezzo dei 
quali gli imperialisti si prefiggo­
no di divider i lavoratori volendo 
in tal modo appannare la via per 
l’instauraz ion e di governi forti 
nel singoli paesi ohe potessero 
soffocare la volontà popolare e 
ohe fossero in grado di servire 
incondizionatamente i piani di 
guerra e di conquista dell’impe­
rialismo americano. Da fedeli 
servitori dell’imperialismo i so­
cialisti di’ destra aiutano con ogni 
mezzo i propri padroni nell’asser- 
ramento della Grecia, dell’Indo­
nesia, dell’Indocina, come pure 
dei loro stessi popoli. Tale loro 
funzione li smaschera e li isola 
inevitabilmente dalle masse po­
polari e rafforza il ruolo di gui­
da dei Partiti comunisti e della 
alasse operaia della lotta per la 
pace e per l ’indipendenza dei 
propri paesi. Da qui la campagna 
inaudita, nella quale i socialisti 
di destra cercano di primeggiare, 
contro la costituzione del Counin- 
form foro ohe è destinato ad ave­
re tin ruolo fondamentale nella 
lotta dei Partiti comunisti della 
classe operaia e dei popoli per la 
pace e per la loro Indipendenza.

Nel quadro di una tale situazio­
ne risalta con possente rilievo il 
ruolo pacifico del paese del so­
cialismo, dell’URSS, risaltano con 
ancora maggiore rilievo le grandi 
idee della rivoluzione socialista 
di ottobre, idee della fratellanza 
dei popoli, delia necessità e del­
la ineluttabilità della fine dì un 
sistema, portatore di oppressione 
di sfruttamento e di guerra. In­
spirati da queste idee combatto­
no oggi centinaia di milioni di

uomini creando quel poderoso 
movimento popolare per la pace, 
alla testa del quale sta il paese 
dei socialismo e le democrazie 
popolari. Tale blocco di forza pa­
ralizza oggi 1 piani degli impe­
rialisti guerrafondai.

In questa grande lotta per il 
libero progresso dei popoli, ad 
ogni popolo, ad ogni* movimento 
progressivo corrisponde un ruolo, 
un ruolo effettivo nella lotta ge­
nerale. Attraverso questa, lotta 
effettiva si crea ©torno per gior­
no la solidarietà internazionale 
degli oppressi e degli sfruttati.

Anche noi che vìviamo in que­
sta parte dell’Europa che ci tro­
viamo al confine di due mondi, 
al confine cioè di un mondo li­
bero, che ha spezzato le catene 
dell’imperialismo e di un mondo 
che queste catene deve ancora 
spezzare, siamo e dobbiamo esse­
re i protagonisti attivi di questa 
lotta. Ama: questa particolarità 
del nostro territorio rappresenta 
nei calcoli dell’imperialismo una 
posizione importante per i suoi 
p’eni di aggressione. Ciò spiega 
l’accanimento con cui eeroano di 
mantenerla, dal cui scopo essi 
cercano in tutte le maniere di 
fiaccare il movimento popolare 
cercano di* contrapporre gli ita­
liani e gli slavi, cercano di divi­
dere la classe operaia. Anche qui 
essi trovano dei pseudo socialisti 
ed altri* pseudo democratici, ne­
mici mascherati del popolo per 
cercare di dividere le masse de­
mocratiche, anche qui essi con­
ducono una campagna di menzo­
gne contro i paesi liberi dello 
oriente dell’Europa, anche qui es­
si attaccano tutto ciò che sa di 
popolare per cu: essi non possono 
pacificarsi defi fatto ohe nella zo­
na jugoslava del nostro territo­
rio i reazionari ed i loro amici 
siano stati cacciati dal popolo, 
dai poteri pubblici.

Anche qui da noi quindi dob­
biamo lottare par l’unione di tut­
te le forze popolari, degli italia­
ni e degli slavi, contro l’Imperia­
lismo ed I suoi aiutanti e contro 
tutti coloro Ohe cercano di divi­
dere queste forze. No: dobbiamo 
impedire che il nostro territorio 
sia asservito all’Imperial ismo e 
che possa servirgli come base di 
attacco contro la nuova Jugosla­
via e ©li altri paesi di democra­
zia popolare e contro l’URSS. Ta­
le deve essere la Botta quotidia­
na dei comunisti, degli operai di 
tutti i lavoratori slavi ed italiani 
nel nostro territorio.

Soltanto attraverso Ha nostra 
lotta partecipiamo effettivamen­
te alla lotta comune di tutti i 
popoli per la pace, l’ind'pendanza 
e per un avvenire migliore, sol­
tanto in tale modo esprimiamo i 
nostri vincoli Indissolubili ed il 
nostro attaccamento ai popoli 
agli uomini ed alle idee ohe han­
no generato la rivoluzione d’ot­
tobre, che hanno fatto più vicino 
il giorno della vittoria definitiva 
del socialismo nel mondo intero.

BORIS MRAK

Elezioni nel Goriziano
(continuazione dalla 1.« pag.)
Quali sono I risultati di que­

sta scissione alle elezioni? Il F.
D.S. ha ricevuto quattro seggi 
nel Consiglio cittadino, il PCI 
due. Di questi risultati «E Lavo­
ratore» prudentemente tace per­
chè difficilmente i lettori potreb­
bero credergli che oltre 2.000 
elettori siano divenuti dì colpo 
dei traditori. Bisogna sottolinea­
re che nessuno si rallegra di 
questi avvenimenti nel goriziano 
che sono frutto dì una politica 
non marxista specialmente nei 
confronti del problema naziona­
le. Proprio perciò l’esempio di 
Gorizia deve serri rei da guida 
per impedire a Viđali la crimi­
nale intenzione di rompere l’uni­
tà di partecipazione alle future 
elezioni.

Viđali si appoggia al PCI e agi­
sce sul suo esempio. Questo non 
è un segreto, poiché numerosi 
esempi dimostrano dhe egli; vuole 
fare diel PC dlel Territorio di 
Trieste una sezione del PCI dal­
la quale riceve anche le diretti­
ve. Per questo non abbiamo altro 
da aspettarci ohe sull’esemoto del 
PCI di Gorizia rompa anche a 
Trieste VUAIS. òhe l’avrebbe già 
da tempo liauidata se non fosse 
stata così forte.

Per questo l’invito del Comita­
to centrale del PC del TLT per 
la partecipazione unitaria di tut­
te le forze democrat’che alle 
prossime elezioni di Trieste è 
abbiamo fa dolorosa esperienza 
delle elezioni ammirfstrattve di 
Gorizia. Ogni tentativo di trat­
tare con II nemico del popolo la­
voratore che è a Trieste rappre­
sentato dal CLN. cosa alla duale 
tende Vidatt e che ha già add'tato 
nelle proarie dichiarazioni, è cri­
minale. Le masse democratiche 
di Trieste si presenteranno alle 
elezioni compatte e rigetteranno 
tetto ciò che suona a tradimento 
degli interessi del popolo lavora­
tore democratico.

-------- o--------

Panorama ilei sabato
(continuazione dalla l.a pag.)

scio militare di Mukden ha fatto 
squillare il campanello d’allarme 
nell’ufficio «Estremo Oriente» del 
Dipartimento degli Esteri ameri­
cano.

Ora sii riprende, in fretta e 
furia, a spedire a Ciang Kài 
Seek, cannoni, mitragliatrici, ae­
rei, bombe ed altri portati della 
civiltà occidentale. Ma l’Ameri­
ca non ha ì nervi a posto, e non 
può, in questo momento, misura­
re col metro cinese la grande In­
cognita gialla.

Calma e ponderazione preval­
gono invece negli ambient: di­
plomatici dì Parigi, dove sono 
ancora raoooltl i rappresentanti 
delle varie Nazioni, convenuti 
per l’Assemblea generale del" 
l’ONU.

Ciò non può dirsi per i Mini­
stri francesi: Queille e Mooh, i 
quali sono sempre alle prese con 
gli scioperi dei minatori, degli 
scaricatori dei porti, dei ferro­
vieri, e lo saranno ancora di più, 
domani, con quello dei metallur­
gici i quali, attraverso la loro 
Confederazione, hanno presenta­
to delle rivendicazioni di carat­
tere economico.

Quando la paga non basta per 
sfamare dhl lavora onestamente 
lo sciopero, arma legittima ed 
umana, è la sola cosa ohe riman­
ga da fare. Lo sciopero è l’arma 
della disperazione che i lavorato­
ri impugnano quando la rovina 
economica minaccia le loco case 
e le loro famiglie.

La gravità delle agitazioni ope­
raie in Francia si accentua di

Vittorie in Manciuria e Grecia
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Due fatti dii grande importan­
za politico-militare sono venuti 
a porre, sotto ben differenti 
aspetti, problemi vivi ed attuali 
della storia contemporanea. Uno 
riverbera la sua luce su tutto il 
vasto orizzonte dell’Estremo 
Oriente, ed è suscettibile di svi­
luppi tali che, forse, richiame­
ranno su di essi, nei pross’mi 
giorni, l ’attenzione dei circoli mi­
litari e politici di tutte le na­
zioni. L’altro Invece, sviluppatosi 
In un settore geografico assai, più 
vicino a noi, in Grecia precisa- 
mente, è giunto tanto inatteso 
quanto chiarificatore per le idee 
di coloro ohe, da due anni a que­
sta parte, andavano non solo mi­
nimizzando l’importanza della 
guerra civile che quel po­
polo sta combattendo contro un 
governo messo in piedi dallo 
straniero senza tener conto della 
volontà del popolo, ma addirittu­
ra negando 1’esistenza di cospi­
cue forze democratiche, armate e 
nò, al seguito del generale Mar­
kos.

Nel primo caso si tratta di un 
vero e proprio colpo di scena che 
annulla, anche qui come in Gre­
cia, tutti i falsi e tutte le men­
zogne che sono stati diffusi dal* 
la stampa anglo-sassone ned da­
re, motto saltuariamente è vero, 
relazione sugli av\|animenti della 
Cna.

Ciang Kai Seek, l’uomo degli 
angloamericani, era sempre te­
nuto ben atto nella loro conside­
razione; egli era, doveva essere, 
per ragioni di prestigio, il evin­
ci* 1 Il" ore».

Le sue armate, stando alle re­
lazioni della stampa anglo-ame­
ricana. e non solo di questa, era­
no invincibili. Dopo furiose bat­
taglie, che a volte duravano in­
tere settimane, la vittoria «dove­
va,» rimanere sempre a lui, a 
Ciang Kai Seek.

Invece, improvvisamente, giun­
ge la notizia che folgora le men­
zogne. Mukden, la capitale della 
Manciuria, investita da vari gior­
ni dalle armate popolari cinesi, 
è stata espugnata da queste do­
po una battaglia durata poche 
ore. Ben 12 divisioni nazionaliste 
annientate. Tutte le altre forze 
militari d ’ Ciang Kai Seek one­
ranti in Manriur-'a sono accer­
chiate senza possibilità alcuna di 
poter fuggire verso la limitrofa 
provincia dello Jehol.

ora in ora per l’inconsiderata e 
violenta azione di' repressione or­
dinata dal Mnlstro Moch. L’altro 
giorno, a Lievin, nella Francia 
settentrionale, la polizia ha at­
taccato _i minatori con i carri ar­
mati del tipo «Sherman» e «BuM- 
Dozers».

Questo riassunto della situazio­
ne politica generale non sarebbe 
completo se non accennassimo, 
anche questa settimana, al famo­
so «Patto atlantico» che è In via 
di' definizione e al fatto nuovo 
che si profila all’orizzonite:' un 
nuovo «piano Marshall».

Non economico, questa volta, 
ma eminentemente militare.

Niente forniture di grano, gras­
si ed altri alimenti' ai Paesi del­
l’Europa occidentale, questa vol­
ta, ma armi, armi ed armi. Tutte 
americane naturalmente.

POLITICOS

Nell’ analisi del Laurenticomp.
considerazioni e prospettive chiare
(continuazione dalla l a  pag.)

degli sfruttatori di chi (lavora e 
produce.

Noi slamo poveri, il nostro gua­
dagno è poco ma sufficiente per 
i bisogni della vita poiché i prez­
zi sono adeguati alle paghe degli 
operai, e non possiamo dire che 
qui da noi aligni la miseria. Ben 
sappiamo che solamente col la­
voro e col sacrificio, nonché co­
struendo sul solido, noi potremo 
raggiungere un livello di vita più 
elevato e migliore.

I nostri problemi attuali non 
sono quelli del tempo che fu. Ora 
noi dobhiamo allargare ed inten­
sificare la nostra attività In tut­
ti i campi dell’economia e dob­
biamo migliorare il nostro ele-

strando con esempi concreti gli 
errori in cui sono incorsi certuni. 
In chiusa di tale argomento egli 
dichiara: «Il problema delle coo­
perative non si risolve misuran­
do il maggiore o minore guada­
gno realizzato, ma ben adeguando 
il funzionamento delle cooperati­
ve alle condizioni ed esigenze del 
popolo».

E conferenziere passa quindi 
ad altro argomento di attualità, 
quello della mano d’opera.

«La mancanza di' mano d’opera 
e ragioni morale, ci hanno obbli­
gato alla maniera forte», egli af­
ferma, «nei confronti di alcuni 
operai che abitano nella nostra 
zona e lavorano a Trieste. Parti­
colarmente sentita è la mancan­
za di muratori e ciò perchè il 
materiale da costruzione è piùvamento culturale e politico.

Un problema di' attualità è il che sufficiente, nel mentre difet- 
miglìoramento delle condizioni I tano le braccia per la messa in 
igieniche della nostra popolazto- I opera. Da tale fatto l’economia 
ne. Questo problema viene ora I del nostro territorio riitrae solo 
da noi affrontato qui in Pirano danno, peggiorando dall’assenaa 
la cui" popolazione risente le ne- J di coloro che prestano altrove la
faste conseguenze sanitarie deri­
vanti daltt’eccesso di ammassa­
mento nel ristretto spazio citta­
dino, piaga comune delle oittàj nato è reso più difficile dalla
della costa istriana. Ora è in at­
tuazione un piano di lavori che 
apporterà un graduale migliora­
mento igienico e sanitario per 
tutti. Regolando la canalizzazione 
della Punta, sinora mai attuata 
da nessuno, le condizioni igieni­
che di Pirano risulteranno mi­
gliorate.

La popolazione di Pirano dovrà 
contribuire al compimento di 
questa opera con II lavoro d’as­
salto e con utili consto!! e sug­
gerimenti. Con tali prestazioni 
volontarie verranno economizza­
te somme di danaro utilizzabi’jc 
per altri lavori ed opere in van­
taggio degli abitanti di Pirano.

Anche il problema delle coope­
rative merita un’accenno, dato 
che una parte della popolazione 
considera le cooperative alla stre­
gua per la società per azioni e 
cioè in modo del tutto diverso 
di Lenin, il quale cosi le defini­
va: «La cooperativa è un pro­
gresso sulla via della collettiviz­
zazione».

E comp. Laureati cita a questo 
proposito alcuni dati negativi 
della cooperativa di Pirano Mu-

loro opera, molte volte con soli 
fini speculativi.

Anche il problema deU’airtigia-

mancanza di braccia, spectatmen­
te dei falegnami che lavorano ora 
a Trieste. Noi però risolveremo 
tutti questi problemi. La popola­
zione dovrà prendere una risolu­
zione decisiva e rivoluzionaria in 
questo campo per raggiungere il 
fine prefisso, fine ohe potrà es­
sere ottenuto solo con la collabo- 
razione stretta e vicendevole di 
tutte le forze lavoratrici.

La popolazione dovrà smasche­
rare e denunciare tutti S collabo­
ratori e tutti coloro che cercano 
di ostacolare il progresso deil’eco- 
nomìa della nostra zona. La po­
polazione deve collaborare alla 
eliminazione delle forze reazio­
narie che guidate dalla D. C., do­
po aver cercato invano di sabo­
tare la nostra produzione, adot­
tano 1 sistemi del terrorismo co­
me luminosamente dimostrato dal 
famoso processo contro la banda 
Drioli di Isola. A questa banda 
si sono aggiunti negli ultimi tem­
pi altri elementi; opportunisti Òhe 
pretendono d; essere veri marxi­
sti, ma che viceversa, guidati da 
Viđali a Trieste, sono divenuti 
agenti deU’imperialismo anglo­

americano.
Detti elementi, dopo la nota ri­

soluzione del Cominform, s: sono 
lanciati contro le organizzazioni 
democratiche per disgregarle. Lo 
scopo cui mirava la risoluzione 
non era certo demolitore, bensì 
di rafforzamento della esistente 
unità del Fronte Popolare poiché 
essa appartava nuovo materiale 
per un maggior sviluppo ideolo­
gico.

Essi invece non hanno esitato 
un sol momento, e sono partiti 
in quarta contro la Jugoslavia, 
affermando che noi dovevamo 
troncare ogni rapporto e contat­
to con questa nazione a democra­
zia popolare.

Così facendo noi avremmo be- 
ficiato degli aiuti dell piano Mar­
shall e saremmo stati accolti a 
braccia aperte dall’Italia di De 
Gasp eri.

I menzionati elementi hanno 
raggiunto però il bel risultato 
della disgregazione e della rottu­
ra della compagine democratica 
triestina e hanno operato in mo­
do che le masse popolari di Trie­
ste cadessero In balia della peg­
giore e più feroce reazione inter­
nazionale e locale.

Quei signori, invece di affron­
tare e di risolvere i problemi del­
la classe lavoratrice triestina — 
in dura ed aspra lotte per otte­
nere almeno il minimo delle pos­
sibilità di vita "— stanno lambic­
candosi il cervello ed esaltando 
la propra fantasia, seduti nei va­
ri caffè, per inventare sempre 
nuove calunnie e per gettare 
sempre più micidiale veleno con­
tro la Jugoslavia e contro il PP 
della Zona B.

Con tali metodi e sistemi essi 
si illudono di sabotare il PP e ri­
solvere con ciò tutti i problemi 
ma la popolazione istriana non 
tollererà mai un tanto. Non tolle­
rerà gli elementi che scaldano le 
sedie nei caffè o nelle trattorie, 
anziché collaborare alla costru­
zione. *

Questa popolazione, ohe tanto 
si è sacrificata durante la lotta 
contro, il fascismo, che ha immo­
lato i suoi migliori figli per la 
formazione del PP, non permet­
terà mai che le sue conquiste 
vengano negate e carpite da si­
mili traditori del proletariato.

E compagno Laurenti così con 
elude': «Compagni, se noi volgia­
mo uno sguardo al passato, ve­
diamo che abbiamo scelto la stra­
da -giusta. Tutti gli onesti devono 
seguirci neìC/opena di rafforza­
mento di questo blocco popolare 
che non .trova ostacoli sul suo 
cammino nella costruzione di un 
migl'ore avvenire. Mentre no: 
operiamo e costruiamo per la 
collettività, gli altri stanno spre­
mendosi le meningi nello sforzo 
di abbattere E PP. Alla prova 
dei fatti vedremo eh’ è per il so­
cialismo e eh" è per 11 progresso, 
allora la zavorra cadrà da se 
stessa. Compagni, continuiamo 
nella nostra marcia che ci porte­
rà alla vittoria, come ieri, come 
oggi, come sempre sotto la guida 
dèi glorioso Partito comunista».

Grandi applausi ed esclamazio­
ni di evviva, coronano la ch'usu­
ra del discorso del compagno 
Laureati.

Nella Grecia
ATENE — Radio Greda Libe 

ra annuncia ohe il corrisponden­
te della radio di Londra Ken 
neth Hatthews dopo aver per­
corso il ' Peloponneso liberato, è 
ritornato a Patrasso, in territo­
rio occupato dai monarchici. La 
radio detta Libera Gtrecia rende 
noto che il corrispondente ha po­
tuto visitare liberamente una 
parte del territorio liberato e 
renderai conto di- come vive 11 
popolo. Il ©en. dell’esercito de­
mocratico Stephanos Gudelis ha 
risposto a tutte le domande po­
ste©’! da Matthews. La radiò ag­
giunge che il corrispondente ha 
avuto parole di elogio per quan­
to ha vedi-»to ed udito in terri­
torio liberato.--------o--------

ATENE — Secondo informazio­
ni giunte dal Peloponneso, il ge­
nerale Markos avrebbe 8’inten- 
zioné di Instattare il suo Gover­
no in una città del Peloponneso 
e probabilmente ad Argos di cui 
i partigiani controllano da qual­
che tempo tutte te Ve di accesso. 
Il Ministro delia guerra Stratos 
si era già intrattenuto in propo­
sito con 57 deputati del Petopon- 
neso dhe gli aveva esposto la lo­
ro preoccupazione. Questi ultimi 
a conclusione del cottoquto. si' so­
no dimostrati poco soddisfatti 
delle dichiarazioni dèi Ministro.

Praticamente, la caduta et: 1 
Mukden pone ■ l’intera Manciuria

tutte la Cina del nord sotto lo 
assoluto controllo dell’Armata 
popolare cinese.

Esperti ' militari anglo-sassoni. 
definiscono precaria la situazione 
delle truppe di Ciang Kai Seek e 
prevedono che, nei prossimi due 
mesi, la guerra civile in Cina 
gumgerà al suo epilogo.

Nella speranza che II generalis­
simo Ciang Kai Seek possa com­
piere, in extremis, il miracolo di 
arginare Firresistlbile avanzata 
delle Annate popolari* cinesi, 
Washington ha deriso di accele­
rare il ritmo della fornitura di 
armi e munizioni ai nazionalisti. 
Ben 125 mil’oni di dollari sono 
stati accreditati aUa Cina nazio­
nalista per/l’aoqulsto di materia­
le bellico.

E’ molto problematico però che 
teli «aiuti» possano g’ungere in 
tempo, poiché la caduta di Muk­
den non è un episodio della lunga 
guerra civile che 11 popolo cine­
se combatte per conquistare la 
sua libertà e la sua ind’ioenden- 
za, ma una svolta di essa, ima 
svolta ohe non permette dubbi 
circa Tesato finale della lotta.

E fatto importante verificatosi 
in Grecia è, invece, rappresenta­
to da un provvedimento preso dal 
Governo fasciste greco per infre­
nare le forze democratiche ope­
ranti su tutto il territorio. Si trat­
te della legge marziale la quale 
vigeva, sino a pochi giorni fa 
soltanto nei cosiddetti «territori 
di operazioni militari», e che o-ra 
viene estesa a tuttq_.il territorio 
greco.

Dopo lo scacco subito sul 
Grammos dalle divisioni detto 
esercito monarchico greco e do­
po che la stampa dei paesi retti 
con forme di governo antipopola­
ri avevano dato la stura al loro 
livore antidemocratico, descriven­
do i partigiani greci come un’ac­
cozzaglia di volgari banditi che 
operavano soltanto ai limiti del­
le frontiere nord della Grecia e 
privi di qualsiasi seguito nel Pae­
se, ecco dhe, con un atto ufficia­
le di governo, l’importanza - e la

(vastità del movimento democra­
tico greco vengono riconosciuti e 
confessati.

Tutta la Grecia viene posta 
sotto il tallone militare della leg­
ge marziale. Tutto il popolo gre­
co, tutte le città ed i paesi della 
Grecia vengono assogettati a 
quelle dure regole di vita civile 
e privata che, normalmente, ven­
gono prese in circostanze ecce­
zionali, onde prevenire e repri­
mere qualche imminente pericolo 
di insurrezione o rivoluzione.

Dunque gli andartes non sono 
pochi, non sono soli e, sopratttri­
to, 1 loro simpatizzanti o 1 loro 
consenzienti si trovano dapper­
tutto. in Grecia.

Dunque il governo monarchico 
non può più contare sul consen­
so spontaneo e sull’appaggio del 
popolo greco se deve ricorrere a 
misure eccezionali di’ difesa e di 
vigilanza in tutto il territorio 
nazionale, per imporre la sua vo­
lontà a mezzo della più dura del­
le leggi, alla quale ben raramen­
te fanno ricorso i governi!

Ciò vuol dire ohe il generale 
Markos è un pericoloso avver­
sario il quale, evidentemente — 
e le misure eccezionali decretate 
dal Governo di Atene lo confer­
mano — può contare su di una 
larga corrente di simpatie e di 
apnoggi in tutti i ceti della po­
polazione greca e ’in ogni centro 
abitato della Grecia.

Ricevono così, e proprio pro­
prio dal Governo di Atene, una 
solenne smentita tutti i detrat­
tori del movimento democratico 
greco. Una lezione che è un mo­
nito.
,A Washington, nel celebrare so­
lenni messe, come hanno fatto 
in -mesti giorni, per commemo­
rare l’inizio della res’stenza gre­
ca. nel 1940, Contro l’invasione 
fasciste, devono ricordarsi che SI 
movimento democratico greco e 
le sue forze armate al comando 
del generale Markos, sono sem­
pre ed ancora quelle Insorte nel 
.1940 contro i fascisti

Sono il vero popolo greco che 
difende con le armi il suo diritto 
e la sua libertà.

ATHOS LIZZARDI

Potere
sinonim o

popolare
di prosperità

(continuazione dalla 2.a pag.)
dale Capodistria-Semedèlla, nella 
lunghezza di km. 0.780, .che venne 
asfaltato secondo il sistema di 
penetrazione.

Allo stesso scopo è stato riatta­
to e asfaltato il settore stradale 
di Capodistrla - ex stazione nella 
lunghezza di km. 0.800.

Presso la ex stazione le autori­
tà popolari hanno dovuto rico­
struire il ponte che lega tre ar­
terie vitali, che era stato dan­
neggiato durante la guerra, ed è 
stato ricostruito su base di ce­
mento armato; ha una lunghezza 
di 16 metri e larghezza di m. 5.

Vennero nuovamente asfaltati
I settori di Capodìsiria - Ancara- 
no, nella lunghezza di 2 km., 
Scoffie - Capodistria per la lun­
ghezza di 11 km. ed il settore del­
la stessa strada che collega Ca- 
podistrta - Isola - Pirano - Buie, 
nei pressi di S. Bortolo, Sicclole, 
Stru gnano.

L’asfaltatura è stata condotta 
mediante il bitume che ci viene 
fornito dalla Jugoslavia. Il pietri­
sco per l’asfalto viene Invece ri­
cavato dalle nostre cave di Cal- 
dania e di Castel Venere. La ca­
va di Caldania che ha iniziato 
la sua attività appena dal 1 mag­
gio di quest’anno, ha oggi una 
capacità giornaliera di 20 metri 
cubi di pietra, che per la sua du­
rezza e particolarità viene ricer­
cata per i lavori stradali.

La strada Monte di Capodistria- 
Viilanova, è In costruzione, essa 
sarà lunga 2.9 km , e larga mt. 
5, gli scavi di queste s.rada co­
struita sul dorso del monte rag­
giungono i 27.000 metri cubi, dei 
quali 17.000 sono già scavati fi­
no ad ora il 45 per cento di que- 
stra strada è a buon fine. Anche 
in questa opera, ha una grande 
importanza il lavoro d’assalto.

Il settore stradale . Babici-Borst, 
è stato . rettificato in vari punti, 
mediante il lavoro volontario, con 
ciò è stato m gì:orato il traffico 
per i camion ecc.

Di altre strade principali, sono 
stati riattati km. 47, con il fondo 
inghiaiato, a questo scopo sono 
stat: trasportati 16.000 mt. cubi 
di ghiaia, e ciò in gran par.e me­
diante il lavoro d’assalto. Con 
questo complesso grandioso di 
opere è stata migliorata la rete 
stradale dell’80 per cento.

Per migliorare la dlstr.buzione 
della benzina è stata costruite 
una cabina di distribuzione a Ca- 
podistria, con al suo attivo 2 
pompe. i

Anche il pontile di approdo a 
Capodistrìa è staio riparato ed 
asfaltato.

Nel campo dello sport, oltre al­
ia costruzione di vari campi spor­
tivi, secondari, si sta costruendo 
a Capo distata, un nuovo campo 
sportivo che avrà tutta l’attrez­
zatura moderna.

Nel campo dell’edificazione di 
stabili per abitazione, non siamo 
in possesso dei dati conclusivi, 
però dati non ufficiali fanno 
ascendere il numero degli stabili 
costruiti a 300, mentre quelli ri­
costruiti e riparati a 330.

Case eooperativisttche ne ven­
gono costruite nel circondario. 
Dette opere saranno il centro 
della vita economica, culturale e 
politica dei nostri paesi. Com­
prenderanno enema, sale di let­
tura. di studio, magazzini e ne­
gozi, nonché uffici per le varie 
organizzazioni. Con questo com­
plesso di opere, la cultura della 
popolazione verrà notevolmente 
aumentata. E’ già s’n da ora com­
presa nello scopo, essa aiuta con­
cretamente il Potere Popolare, la­
vorando d’assalto.

Altri obiettivi di minore im­
portanza sono stati costruiti e ri- 
costrutti. Per non continuare la 
nostra elencazione, daremo in se­
guito dati pure su tali opere.

Se vorremo fare una statistica 
de! materiate della forza lavora- 
di queste opere verremo fuori con 
cifre immense, che non vogliamo

4cfre immense, che non vogliamo 
somministrare ai lettori.

Ancora uno sguardo alle cave 
locali che hanno dato materiale 
da costruztone, In quest’anno le 
cave di Caldani» e di Castel han­
no dato 14.600 mt. cubi d! pietre 
e precisamente Ca’ Negra 6.350 
mt. c.. Caldania 4.100 mt. c. e Ca­
stel 350 mt. c. di materiale. Per 
l’aumento della capacità produt­
tiva di queste cave vennero in­
vestite forti somme di denaro, 
specialmente por l’acquisto di 
macchine, cosicché il nostro fab­
bisogno e quasi soddisfatto, men­
tre Tanno scorso abbiamo dovu­
to importare , dalla Jugoslavia, 
materiale da costruzione.

L’industria dei laterizi che era 
in crisi, nella nostra zona, ha 
avuto in quest’anno un’impulso, 
che ha attivizzato al massimo la 
fabbrica Nardone. unica nel cir­
condario. La fabbrica che era 
stata danneggiata e mancava di 
certi macchinari è stata ricostrui­
ta, e sotto la tutela delle autorità 
popolari, ha sin d’ora superato la 
produzione prebellica, ma c’ò non 
è sufficiente per noi bisognerà 
allargare questa attività di pro­
duzione per coprire .interamente 
Il nostro fabbisogno, così sentito 
da noi, specialmente per quanto 
concerne le tegole, i mattoni ecc.

II comn1 esso di lavori pubblio1 
e della costruzione delle case di 
abitazione irtene eseguito dallo 
Ente EDILIT di Capódistria. 11 
duale ol+re a questo programma 
di costruzione, sopperisce ed ha 
’niziato la lavoraz’one industria­
le dèi cementi lavorati, che pri­
ma non esisteva netta zona B 
(produzione’ con cernente la co­
struzione di tubature, vasche, sco­
line ecc. in cemento). Con tate 
nroduztone è stato poss’bile por­
tare a termino «1 n-rov-omma di 
costruzione per il corrente anno.

Quest? dati test-tecano il lavo­
ro positivo Compiuto netta zona 
P del TT,T messo tate lavoro' 
condotto dal Potere Popolare VA
M. A. J., hanno eottaVirato in 
oorfot.ta armonia I  tavora+or' di 
tutte le categorie, I’induStria. ©11' 
orehttettt e ©tt ingegneri ©iti ar- 
t’stì volontari I ©invanì, ©tt no­
mini e le donne pitti hanno la­
vorato per la rPattn»az?one del 
Programme oh» et porterà al tp’- 
■flore e sicuro avvenire di one­
sta nostra betta c cara Tstria 

---- o — —

Democratico "cciso 
in una zuffa

RIO DE JANEIRO '— E «lea­
der» Virgilio Metto Franco,, uno
dei pripc’nali cani dett’Urione 
Democratica Naz?onate, è stato 
assassinato oggi all’alba netta sua. 
abitazione da un giovane impie­
gato che egli aveva licenziato 15 
©’orni fa per fuetto. Pepe+cato 
attraverso una f’nostra nell’ab1 
fazione del suo ex padrone: il 
z?o«?ane aveva scambiato con lui 
del colpi di arma da fuoco. Tutti 
e due sono rima«?* uccisi dono 
un’accanita batta.glta.

BERLINO — Le autorità sw 4- 
tiöhe hanno proibito Taoce, ?o 
nella loro zona alle vetture po­
stali tedesche proven'entt dalla 
zona americana e trasportanti 
pacchi posteli per Boriino.

Un comunicata della sezione 
anglo-americana sui trasporti di 
Francoforte precisava stamane 
che Va mimin'’stira zione tedesca 
delle poste e delle comunicazio­
ni detta zona russa attribuisce a 
«diffi'Co'tà tecniche sui trasporti» 
la sospensione del servizio dèi 
pacchi postali che collega Berli­
no con l’occidente.

A seguito di quetsa nuova re­
strizione imposte dai russi, lo 
sm'stemen+o dei pacchi postali 
destinati o provenienti da Berli­
no potrà essere assicurata soltan­
to per via aere?


